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DRITTI, ERAGIONI
DE’ COMUNI DI COSENZA , E DE COSP DETTI

SUOI CASALI SUL DEMANIO DELLA SILA.
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INTRODUZIONE..
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La Sila | P antica ‘selva de Bruzn celebrata da’
storici, e da’ Poeti per la mgente sua estensxone, per
la vastita de ‘Boschi , per v amemt& de’ pascoll ) OVe
si_nutrono i plll belli’ animali , ove fecondano gh al-
"ben pit alti,’e pid robusii , ove s 51 raccoglle la pece |
pit rara (i), la sila antichissima materia "di” Liti &
oggi tuttora-il soggetto di varie ‘qmstlonr.
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" (1) Virgil.- Aeneid. 1 12, v 715' R
Ac veluti ingenti Sila summove Taburao,
Cum duo conveérsis inimica ‘in praelza taz;n
Frantzius incurrunt , pawdz céssere Magzstn

_ . Tito Livio’ Tib. 4, dec. 3,

~ Lucus ibi ( presso ‘Cotrone ). freq‘uentz sﬂva, e

procerzs abiectis arborzbus septus , laeta in medio

pascua habuit , ubi omnis generzs pascebatur pe-
cus sine ullo’ paslore. To Storico ‘descrive il ~campo

de Bruzii contra Ia }:ltl& di Cotrone ai templ di

Anmbale. R S
- Strabone lib. VI. Iln urbs est Mamertmum(Mar-

‘tirano ) ‘ef saltus p.cem ferens 0phmam, quam Bre-
. .|
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Tempo nom & a‘discatemd? l4) pii’. 'geinde, quella
cio¢ di proprieu‘a, che da’ secoli i Comuni di Cosen-
glo Fxsco g€ contra i | tanti possesson di quel De-
manio, .e che ad’ lstanza de Comum medeSIml di or-
dme di S E. i Mmlst.ro degh aﬁ'an Interm debbesi
esammare da ablh nomlm di legge per mvnvarsn altra
volta (1) Forse non sar& dnfhcxle lavoro 81 dlmostra-

s . Y +y | S ’
tianam Sllam vocant : arbon.bus is est plere con-
situs et aquarum copza pmcddus long;tudmn qoo
stadiorum.

Gabnello Barrio de Anug. Calab. est ct Szla silva

chzs Nobilis , Penationi et Pabulis mzrzﬁca ac-
comodata. Arborum mira ‘el frequentw. , el wa-
rietas. Nam et alicubi Pinastri frequ.entes tanfum
ndscuntur : allcubi: Tedae. crebrae: ‘alibi alwd ar-
3orum genus. Atque ita vasta silva arbarum va~
netate dzstmcta est, ut naturge’ Opas Morta~
7wm soleriia dzstrzbutum wdeatur. ' .
T S _vegga il foglio 17e 2, , ‘vol. 1.’ e’l fol. 75
vol, 6, ove si_trovano le domande de’ comuor, Tlav-
vnso del Procurator generale presso la. G C de’Con'
i, e gli ordini del Ministro. '
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re che quei popoli ; che.vivono appié, su i colli,

ed in mezzo a quell’ ampio demanio , e che altra ter-
ra non. hawno sieno i wveri, e soli padroni della Sila.
Per ora il nostro. travaglio versa: sull’ esercizio - de’
dritti che vi han goduto , e godono non :uneno di
8om. . abitariti sparsi in cinquantatré comuni (1);e che
loro contrastano o I’ illimitato desiderio di ua /priva-
to possessore 4 O lo’ zelo. inoppostimo degli - Agentl
minori ‘del demanio e delle foreste’ versa ’s'nl,lq', scio=
glimento di una promiscuita tra'i Comuni, ed il Fi=
sco e gli ddenti causa da esso’scioglimentoy che la
legge prescnve , e che vien reclamato da estremo bi- -
sogno. Questo nostro lavoro & mculcato dallo stesso
Ministio' 'degli affari Interm, onde la raglone dl ‘tante

popolazxom venghx vahdamente dnfesa (2) '

»
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G ) 1 numero de comuni si vede dall’ ordinanza
dell’ Intendente de’ 3o Magglo 1819 quello degli a-
bitanti si rileva dal. rapporto defl Intendente medesx-
mo- de’ 14 Gmgno \dﬂ!o stesso anno. SRR

(a) Fol. 78 vol. 6. ;

. Ordini de’ 21 Agosto 1819, del Ministro all’ lnten-

dente di Calabna Cltra. S

.gk,
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cdhr i AdmecoMENTO

Son molui gli brticoli di controversia tes i:Comunt;
éd il - Fisco y tra:irGomuni, ¢ D.Giuseppe Campagna
acquirente di molte terre demaniali nella’ Sida, ¢ di
qaclle tra) il Fiseo, e Gampagna: stesso, che debhono
discutersi- in- lined ‘consultiva dalla :Commessione de’
Presidenti - presso la-G. C..de’ Gdnti coll’ intervento
de’ sig. Direttori Genarali del Demanio e delle Acquese
Foteite, per. gli ordini degli sccellentissire Ministry
JelkFimuuc, € dégli Aﬁ%ni Interm (x ). Ma tutti ques

7’ ~ o / .

: (}) Ecco gh amcoh di controversaa Con ordmedel
13 settembre’ 1807. il Ministro delle Fmanze ingerro-
go la Commiessione Consultiva del suo avviso.

1. Su i dritti del Fisco nelle terre possedute dal
demanio. __

2. Sul dntto dn alberatura nelle terre non sue.

*3."Sal dritto di far la” pece. o
E !i Snna revindica’ delte terre usurpate

5. ‘Sul dnssodamento nocivo 'ai hoschi.-

Veggasi il primo incarfamento fol. 38 il 'Voli 1
fol 9 . ) P .; . \ . ‘
" Con ‘altif ordini de 2 ’Gennaro 131810 stes<oMl-
nistro interrogd la medesima Corhhessioné. ** ' ~
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: :
sti articoli non cercano che un splo ‘esame, ciod  qual:

sieno i dritti del Fisco; quali de'Comuni di Co-

sensa e Cgsali. 'sul Demanio della Sila. . .

( Da questo esame discenderd, come per corollario
La dlscusswne della divisione. de Dema,nu ac-

y Intendente dx Calabria Cltra ) RS

O <

2. Il temperamento che potrd tenersi nelld scnogh-

. Sul giudizio di cessione de’beni,aggiudicata . al
Sng Barbaia, e da questi venduti. aj Sig. D, Gmsepa
pé Campagna. - L L
3. Sulle usurpazioni, fatte nella S;la dallo ,stesso
SJg« Campagpa , di ehe veniva imputato dal: Diretto-
re Generale delle acque e foreste. Vegga51 il 5. in-
cartamento fol. 6. . :
.. Con. ordine ‘de’ 26 Giugno 1819, 1l Mlmstro del-
Y Interno consultd il precurator generale presso la
G. C. de’Conti intorno all’ ordinanza , d¢’ 30 Aprile
.emessa dall’ lntendeate di Calabria Citra per la con-
_servazione degli usi civici- contro le novitd del ' pos-
.sessore Campagna. Veggasi-il vol, 1. fol. ‘11,
~Con altri ordini de’24 Luglio .lo consulto . egual-

mente su di un’ altra ordinanza dello stesso - Inten-
3 -
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mento della prbmnscuxta tra i Comnm ed il Regio

Fisco. : :

Certamente ‘¢ ‘cosa uhle , trattandosi di una mate-
1ia grave in se stessa, e per tanti secoli ora sotto
gindizio, ora guardata ecomomicamente, e nommai
definita che per ehiarezza di dire si premettano fe
notizie di fatto e deghi atti avvenuti in ordine alla

‘dente relativa alla ripartizione delle medesime terre
@i Campagna. Veggasi lo stesso vol. fol. 3.

Infine con ordine dell’ uno e dellaltro Mipistro def
29 Luglio e 31 ‘Agosto 1819 ogni ‘esame sa tuttele
‘quistioni intorno al tenimento della Sila, restd com-
fidato alla Commessione consultiva presso-la G €:
de’ Conti coll' intervento de’ Direttori generali detl
acque e foreste , ¢ del Demanio : e cid in ‘seguito di
un rapporto del suddetto Procurator generale. =

Veggasi il 1. vol. fol. 32, 35% 36 e 105. ;
~ (1) Le notizie ¢che diamo della Sila le vipetiamo
da ‘ina memoria del Giudice Zurlo, ¢he nel 1791 fu
spedito -di ordine di S. M. nella Sila per esamivarre
Io stato, e proporre gli espediexm di economia da‘dar
fine ulle qul*stlom. C
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CAP 1L

- INoTIZIR seLi4 sILa.
D k. 4 o
§. I. Descrizione.

- La Sila & un composto' di Momti, di Colline , di
Valli, e di Piani posta nel verticario di Gosenza : ove
folte foreste , o terre varamente spavse «di Pini, di
Faggi, di Cerri, di Lappini, e di Abeti i ove pae
scoli ameni ‘e ridenti, ove camyi coltivati, ove. inf
" jre luoghi stetili e deserti : acque abbondanti ed ope
portune alla, coltura ; la terra facile, e Jegglera . d
clima freddo : ecco la Sila.

L’ antica sua estensione & sconosciuta da pil tem-
po: la confinazione che ne fu fatta nell’ anno 1662,
corne appresso si dird , la descrive della superficie di
299511 moggia sulla lunghezza di 34 miglia, sulla
Jxtituding di 23, e sul perimetro di 84 (1). ...

[y} N

") Secondo StrrBone la Silx avea 760’“stae}h di
lunghezza , cio¢ 84 miglia ; percbé lo stadio era Vot
tava parte dl un mngl:o Sx vego‘a la nota pag. s

..... IR SOCIIE SV ‘\‘f (=)
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§. L. Stato antico della Sila."

La Sila era in otigine, diciamolo col Savio Delegato
Fiscale del 1791, un vasto Demanio, in cui non aveva
alcuno dritto di proprieta (1); l'esteso campo della
Sila non ispirava timore o gelosia ai cittadini, e cia-
scuno contento di esercitar libero i suoi dritti rispet-
tava come sagra,e mon ardiva di appropriarsi la- tere
fa di dominio comune; non osava di distruggere il
bosco e gli alberi; e si potea ‘dire quello. che Tacito
dicéva degli antichi Germani, facilitatem partiendi
camporum spatia praestant, arva per annos mu-<
tant, et superest ager (3).

-~

Filippo Ferraro in Lexic: Geograph: in verbo Si-
la: Silva quidem totius Italiae , nedum Regni ma-
jor creditur ducenta enim ferme milliaria in cir-
cuitu habet. ’ -

(1), fol. 4. m. di Z. :

(3) Tacito de moribus Germanorum.
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§:1l.Stato di possem nel 1896 eclas.uﬁea.zzon
M td"]‘e. ’ "

- Tau:a la ,es'u'nsione della Sila- era:occapata nel 1806
dalla. Commenda ‘di 5. Giovanbdi in Fiore, da Monas
steri di diversi ordini, da’ particolari. possessori, Bae .
roni,e (}om'uhi .delle vicine giurisdizioni;se molte non
piccole tenute , ne’ ‘piccoli- boschi éramo senza' pos-
sessori sotto I'Ispezione Fiscale: solo la .Citta di Cod
senza, e le adtre Universith' partecipantt agli- usk, “es-
se sole non possedevano terre im gquet Demagio. | .
- [ beni della-Commenda di ;S. Giovamii ia Fiore
formavano. conié un corpo separato wellx Sila,;la’los
ro superficie: eva ‘dii moggia 61672 (1) il ‘vesto ,del
Demanio prese dalle circostanze diverse denominazio-
pi: altre furono dette terre comuuz, altre terre cor—
se , altre difese , o ﬁ:udz, 'mﬁne alcune Yemvano
chiamate camere nservate |

Le camum erano le terre llbere agh usi degﬁ abl-
T ENRS .

PPy — e MR a2
A

NOES questa estensione vi ‘erano lg terre de’ Paz-
‘dvi - Cisterciensi, che. dipendevano .dalka -Commenda .,
e che nella soppressione degli Ordini Monastici ¢adi-
dero nel Demanio delle: Statest G o (& 075 {0

b et
|

/

\..1\

\
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fese e losterre corse pi erang treate eul Dethanio.,
evsi-dal. 1yg1:in poi s ampliarono 'su i comuni, e
bu -y boschiy tal che npllo stato: presente le wnfina»
zioni del s17g1. pitr non 6i 1dlstmguono. el
Diremo ora gh avvenimenti chie hanno mu‘to’luo&-
go-tra Iantico , e I nlumo stato. di queste: vasto
Demanio. e

2]

o B e e e Y e ()
§.IY, .an,c,e.é.siorgi. su,lla'Sz'la./ Sl otnt
N PR N IEA VR S
1 Normanm conqunstarono le Calabne sulllmpe;ro d’
Onente° elargbx donatou quah farono verso ) Ja. Chﬁsg,
everso i Wlonasterx fecero 1pr;m1 concess:omsqug. Sile.
_ Il Duca Bugglero ﬁglxo dx Robesto Gmsgqrdq,pop—
cesse nel 1099 con. 5uQ dxplom& dalo da Tropea il
temmento selvoso dettp di Sanduca aLMoms,tere de
_Cnstercnensx di Alulxa, -copcessiong ‘che vepne confer-
mata dal Conte . Ruggiera nel 11:5, e dal IieRugr
giero nel 1!49 L .
" Una seconda concessxone assax plu ampxa, fece sulla
Silanel 11 95 in favore del celebre Abate Gioacchino
I Imperatore Emco VI Quel Ceuofnta aves. fondato
un Monistero in mezzo a quel El)gmamo,g}?;tqktuolo

{ . P 4
voa b el el e = e D e
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cegsione fu confirmala-da Costanza’ sua .rheglie, da
Federico I, ¢ Giavanna.I; ed ¢ questa che ora for-
ma la Commenda: di §. Giovanni in Fiore (1).

S. V. Baglwa dz Carlo d’dngzb ed eddta del
Re Robarto sulla” Sila.

Nel Regno di Carlo I. @& Angié il Fisco esercitava
sulla Sila la-Bagliva, e la Granpatteria.; »

A 6 Ottobre 1285 il Governo scrisse al Segreto di
Calabria., che la rendita di qaesti dritti .era scarsa,
e che pateasi affittare venti once.all’anno. ;Nel 1332
il Re Roberto informato degli. incqnvenje,?ti' ‘che av-
venivang nella sila’ vi spedi szgaqu Barrile , e
Paolo di Sorrento. Da questa Commessione nacque
I’ editto del 24 Dicembre del 1333 ove vennero de-
scritti diversi dritti Fiscali sulla Sila. '

Daremo di quest’ editto una esposizione estesa:
quando’ dovrem d:re -de’ dritti del Fnsco, e di quelh
de’Comum : -

. o . . . ¢

A i . ST ’ S s
(1) Le concessioni in_favore. dell’ Abate Gioacchi-
" 1o si legggno in Ug]zcllzo tomo VIII, pag. 185 a 197

le altre furono rinvenute negli atti della Cassa Sacra.
1
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" La Baghiva della Sila fu convessa da Roberto stes-
so a Michele. Cantonoi nel 16 Decembre 1333 a pat-
to di ricompra (1).La decima delle vetiovaglie venne
in seguito convertita in Jovatico, cioé a due carlini,
per ogai pajo di bovi (2): e questo Jovatico fu a-
bolito per privilegio concesso dal Re Luigi II. d’An~
gio (3).

§-V1. Motiss delle occupazioni.

Le concessioni fatte nella Sila,lainfluenza del Go-
verno, la creazione di alcune difese per le regie razze di
animali,le pretensioni del Baglivo facevano temere non
a torto ai cittadini la perdita del proprio comodo;
quindi i pit aecorti cangiate le abitudini semphct o
naturali di coltara vi sosmuu-ono a poco a poce

(1) La concessione si legge nell’ editto : la data si
rileva dalla memoria di Zurlo fol.3: il patto di ricom-
pra fu esercitato verso il 1610, come si osserva dal-
le istruzioni della Regia Camera del 1618.

- (a2) fol. 4. mem. di Zur. :

" .(3) eadem: e veggm il prmlegxo al fol. 3. del '
proc. -del 1660.
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quelle di un dritto esclusivo :: quindi i padroni degli
animali si-.attribuirono’i pascoli ‘comé proprj, ed ‘i
coltivatori; le 'terre come sue.La Sila ‘era estesa, non
custodita , né capace: di' custodia ; €d una volta vio
lata la religiositd della cosa pubblica subentra, come
sempre avviene, lo spirito immodeérato di appropria-
zione : Cosi il territorio della Sila divenne il campo
di . conquista ‘non meno de’ cittddini, che dé’ forestie-
ri t.ed ora .col-faoeo; orii-col ferro: disteutte . anche
le terre ‘hoscose ‘la coltura,. e la prnvatwmm esten-

..

deva da :ogm partea o c' I NI F I A

st

.l' e,
\ t HES RO N

' § Vil Racéamz della ;Czttd dé. C’osenza ef'CasaZn

.y .
l.,..:(l(, LN I'.(i)

Le Uuiversiid di Coseuza e Casali’ non ‘ne- forone
spettatrici . indifferentiy e ‘ne gridarono alla' Regina Gio-
-vanna I, al \Re Alfonso, al' Duca Alfonso,d Fery
dinando d dragona , a Ferdinando il Catlolico ,
-ull’ Imperadore Carlo ¥. francamente dolendosiy non
solo delle. userpazioni, de’ privati ; ma delle .difese
ancora per le razze regie. Ordini vi farono sempre
contra le usurpazioni, ed ordini ancora per. la, {la-
pertura delle di fése' . no\n escluse le stesse dlfe?? Per
Te regie razze; e Ferdmam[o d’Aragona f‘ece ‘Fia-

price la difesa Agnai'ella desnnata per “le” iz
2
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Ze de”suoi animali (1) : ma gli esempli mnoyi ogms
giorno , .e la.insufficienza degli ordini ‘amearono nune-
i usurpatori, i Baroai vicini. cio¢, e le Universils
di Cerensia, Cuccuri , ¢ Longobuco (2).

§.VUI.Ordini di Carlo ¥ contra i Baglivi.

. Era nell interesse de’ possssori della Bagliva il v in
gilar poco salle usurpasioni, per non dire, il promuos+
verle ; poiché ogni nuovo. possessore -per leggitinaarsi
offriva al Baglivo e tributi, e transaziodi : era wag,
giormente nel loro interesse il moltiplicare lafida de’
forestieri per accrescere i loro proventi: quindii po-
veri cittadini di Cosenza e Casali erano poco liberi
nell esereizio del: dritto di semina ¢ di * paspale.

- L’ Imperadore Garlo V. ordiad due volte la remte- -
gra’ de’ terreni occupati,a marma delle Regle Pram-
matiche., e de’ privilegy della Citta di Cotenza .
Vietd ogni nuovo abuso , soggettd a puaizione i'cin~
‘trovventori secoado i aapitoli,'e le prammatic]de;

B

( ) Si vegga la. m. sud fol 4 e 5‘
(n) Vedi la m, del sig. 7. che conuene xl reaé-
mnto _degli antichi processi fol. 5 C

P . 3
- ) L
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proibi a* Bag livi: di' far fide pregiudisievolki ai drichh
de’ Cittadini ; ¢orresse diversi. loro abusi'y-e. fin ki
obbligo al Sindacato ; ordind pure che k Citta , o

Casali di Cosenza-gbdessero la prelazzone ndlla ven=
dita della Baghva( ).

L . ' 1 ‘ ' . . B
SIX Attz gcudumru s €. prime transauom de
possessort. '

Eraoe -gli occupatori della:Sila in uno:'statc seme
pre precario , e vacillante. I Cosentini dolenti di ogni
-dppropriazione invocavano incessantemente 'il: braccio
del PRiincipe, e ¥ autoriti' dél -Magistratb. -As: lofo i
stanza nel 1534 I uditore Attaldo ordind I wpertura
di tatte.le d:fese, salve quelle costituite da cmadlmné
monti pel pascolo de’soli bovi aratorj, o .addetti al
Javora. delle Seghe; ed & da questo decreto ché tut-
i piani della Sila presero il nome di Comuni (2):
. Verso questo tempa il' Baglivo volendo trar pro+
fitto' dalle circostanze propose transazioni agli usar-
patoriﬁ cosi raccolse una rendita annua di duc. 48

(Y Fol 6 m. & T ., .,
(’) Cosi si legge nella.m.". dql sig. Z fol 6m.>

N
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< Nel' 1592 Marcello: Maitra. Avvecato Fiscalk del-
la udienza di Cosenza mosso dalle doglianzé de’Co-.
muni interessati’ riferi ‘aHa Regia .Camera gli: :abusi
degli ocoupatdri’'— La Camera :ordind. loro; ' di esi-
bire i titolij .quindi nel r578 vi..delegd 1''wuditore
D. Pietro -Falero: I’ opera di Falero fu inutile :

neél- 1585 ..vi fu spedito. da Napoli . Conmgﬁer dc
Fera che non fu pu‘l felrce de}l ahm. R R

IS ‘ N r o 1 '; ¢ . '
§ XI Banno del Preszdente» Momtalw.
cleas v Teoaey Y L canien Dy e f;'fx.f.'.' ;t

Anche tra i reclami pon.in}errodtjy e:trale dele-
gazioni de’ Magistrati la Sila cadeva ogni glorno nel-
le mani degli occupdfokiz: -y % ol DA

Fu per questo nel 1609 che vi venne spedito it
Presidente: di-. Camery!. Di Bemqmlq Monialvo, quin-
di; Regenté, del . Gollaterale, -che!vi:ando mnel, pen-
sicdo di. dar, fine, ai. disordini, — ) Montalvo; pubblicé

©onn banno,;onde epding . - o E e Vi
. Di.ridirsi tutte lé terre nello stato antico. | i,
*-24 Dimon. ﬁrsnalcuna difesa. . . . ooy ohna

1S M S NITET M WIRII I T O o SV SR BT

sai pit grande di quella descritta da Straboné ¢ &
Filippo Ferraro: Veggasrta ot pag: 2.
RO A N6
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. Il Baglivo D. Mario d’Oraoges diceva. sue le- di-
fese reintegrate, ed. ua termine si esa, impiat:;ito, sul-
le domande . Tra tutti i testimoni un solo, disse ,
che avea inteso diré -, esser. la §ila della Regia Cor-
te, in cut i Cosentini esercitavano i dritti di pasce-
re, ¢ legnare; pochi affermarono di non 'saper chi
ne fosse il padrong;. ed un gran mumero depose
che i Cittadini di "Cosenza e Cagali  vi esercitavano
Lberi uysi di senina e di ‘pascolo ; Wi, tagluwaa
no alberi e legne e vi qu;lzevano ¥4 jieno ’
vendeiide a: foresherz e’l ﬁano y ed. i legna-

me(l) . o A S CON o
S. X Misure ‘relative ai Ba:chi Jg.,pé.;_i. L

. Fin qui non si eta trauato cbe delle usurpazlo-
ni, che si facevano nelle terre della Szla.. e della
quistione di propnet& tra il Baglivo, ed i Comum,
mé mai alcun provvedimento erasi fatto per la con-
servazione de’ hoschi e degli alberi ; e guasti n’
erano percid avvenuti 4 e ne avvenivano mné piccio-
li, n¢ pochi.

In questo tempo il Fisco ricomprd la Bagliva dal-

Yoo

L ()Fol. 8m. diZ . -
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P ultimo’ possessore Mario & Orahges (1) ed il Fi-
_sco comincid: ad agire oem altre intenziomi.
- Nel 1613. Filippo-Iif. ‘ordisd 1alla Regia Came-
ra di definivei i gladizii' contra .gli oceapatori’, e di
mettersi- un argine al taglio de’ Pini , che disse di
sua regalia. Dappresso’ di questi. ordini la Regia Ca-
merp nel 3.f Febbrajp “ del - 1544 ordino al- Preside
della Provincia D. Bermardo de Cardiais ‘di non
far tagliare alberi di Pini, e di stabilicvi in oustodia
armigeri ; -e guardiani (2). o .
Quindi: fo data commessione al Presidente D.Gia-
como Saluzzo ed all’ Avvocato fiscale D. Geroaimo
Natale : '
1. Di vedere se poteasi ﬁm della Sela vn corpo

simile a quello del Tavoliere.

. a. Di liqguidare il bisogno della Citts ¢ Casa-
i di Cosenza (3). Il Presidente nel 4 Luglio 1614
pubblicd altro banno e .vieto d’infaccarsi, metter
fuoco , e far pece negli alberi di pini pene commi-
pando a’ nebili ed ignobili, salvo il provedere sul
taghio de’ medesiml in favore de' Comuni di Gosenza

(1) La ricompra si"bsserva; dalle istruzioni della
Regia Camera del 1618. B
(2) m. di Z. fol. g. VL Ty
(3) fol. 8 dellam. di Z
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e Casali : questo banno si legge: nella- pmmm. 2ide
mcmone arborum

§ XIV Roplamo de’Co.sentuu contm i banno.

‘Era savio proyvednmen‘to‘ ‘che. la proprieta degli al-
beri  si rispettasée » che’ précisemente si tenesse lont
tano il- fuoco dal hosco. ‘Ma’ era * giusto ancora che
I'uso de’ Gttadxm non vhmsse é‘BoInto . Questa pre-
videnza era sfuggha/a Salluzgo “tattochd’ nelle istrut
zioni a lui dste era scriito, clié dovea "liquidafe’ £
bisogni de’ Cittadini . Le Umve&sit& ‘e mclamafono.
Ma Saluuo fel 10 Gennajo 16:5 not ‘fspiegd altra
provvidenzd che quella precedememénte 'tiservata’y e
lascid agli abitanti il dn&o 1. di tagliar legne mor-
tey ¢ secche di Pini,cost per fuoca , che per far
tode, oovero dede ( Gaccole. ). 7. i, tagliars o.&
far tagliare i Pini bianchi, verdi e di muaturs ve-
gelasione per lravi, tayole, scanni , ed altri le~
gnami ad uso orramento, ¢ costrusione delle lo~
ro abitasioni. 3. Di tegliare i piccoli Pini,. ed.i
Pini selvaggi, che impedivano la coltura dejle
terre (1). R L .

(1) Questo decreto & inserito nelle istruzionl della
Regia Camera del 1618. Cosi il dritto di far la pece
restd proibito amministrativamente.
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3 ,S.c XV. Bgnad dolls Regia Camera del i618.

Il Fisco avea ricomprata_ la Baghva da Mario D’
Oranges. La Regia® Camera, ¢lla di’ coi immediaziane
facevasi I’ affitto di questo, cprpo fiscale formo nel
3618 le istruzioni per lo. esercizio della Bagliva : -al-
lora per i fbrestzen fu stabilita la fida di pascene >
e legnare » il dritto dz platea , e del passo degli
animalt, di licensa di eaccia, ed altri dritti giu-,
risdizionali ; allora fu limitato per gli. abitanti il
dmto di legnare su i Pini ai termini del decreto dl,
Salluzzo, fu mu'odotta la baudazzone ’ la JSida dell’

crbaggzo prima non intesa, fu spiegato xl dritto dl
¢

~ () La granattena ’ secondo la Commessione Fi-

' nanziera dicevasi 1a prestaz:bne di un 'grano a solco

JSol. &9, HI. incartamento. Ma si legge nel diplo- .

ma di Luigi 1l d’ Angid , del quale appresso , che.

h granatterza era la decima de’frutti, poi conver-

_ tita in prestazione di un tart per ogm. aratro , che
dal' RE- suddetto fa abolita.

La granatteria si disse pure jovatico o bovatico,

come prestazione su i bovi: La Regia Camera la in-

9
-~
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§. . XVL. Considerazioni sulle eassdsite:.

Dopo. I editto del RE Robderto il dvitso della U~
niversitd di Cosenza, e de’Casali aveva indirettamen-
te due nemici , ciod la ‘occupazione che facevano i
particolari, ed i Monasteri delle terre della Sila, e la
fida ai forestieri, ch’estendevanc i “Baglivi: da que-
sti suoi nemici veniva perd dilesa dalla Pq;esta de’
Sovrani, e dalla giustizia de’ Magastrau, S

Le istruzioni della Regia Camera per I’ affitto de’
proventi della Sila crearono contro. il dritto :civico
Duovo memieo , e potente, ciod un mal inteso ze-
lo fiscale, che dilatd le servitd attive del Fisco , o
repressé quelle de’Comuni. Questo: stesso ' .selo non
fa poco sfavorevole alla proprietd di- quel Demanio;
poiché non altro provedendosi con.esso, che all’ac
crescimento della rendita, si dié ‘oceasione agli’ affit-
tatori di tener mano alle usurpazioni- per trarne pros
fitto : m¢" altro era pi maturale ; che nelld -dubia

‘trodusse ' , come prestazlone, su i "bovi e su i muli..
Ora descriviamo soltanto storxcamente i (‘am m se-

-----

'mto ragnqnoremo dl %nelle lstruzmm e

o '. . - A
S TR S DA
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lite di propricta -tra il Fisco, e le Univédsid 7, i pitt
forti, ed i pit vicini invadessero quel demanio ,
<k’ et‘a,senz.a.'c&stbdia .c’ .senz'a;icektb paﬂmnk.r .

i b o !

6. XVII Mzsswne del anclente V alero.

L v
e ! . . e e -

- -1.Comini- di ‘Cosenza, e suoi. Casah recla}navano
tontra-.gli] usurpatori,, ‘e contra gli -affittatori : i re-
clami erano poco intesi, ed i pl‘QCeSSI ‘che .si com:
pilavano rimanevano sepolti. .- ' :

- Nel 1662 il Viceré fu mformato degli abuu oﬁ#
avvenivano nella Sila, e che m Regia Camera si ta
mevane.- in ozio -non meno che 277 voldmi,. di ¢oay
trovenzione: il Vicers ne :volle . bentire il .Priacipe
di'.Casi: Preside 'allora in -Cosenza : il Preside -rifexi)
che la Sila gra.in: gsan parte-nelle mani di:nsurpa-
taric Il Préncipe di Bisignano, il Ducadi Casires
tillariy: B. Carlo. Spinelki, il Barone di . Zagarise;
il €onie.di Policastro, alcunii particelari .di: Tat
verna, gli_ordini Religiosi, e warii Cittadini di
Cosenza e Casalz avevano ndoua la Sila, dxsse 1l
?res:de 2 appena a sesta pari'e Lo e m e

TN Vickre e’ “scrisse in terin'mx ;}recxsx a“a Begm
Camera ; e quel ‘tribunale ordind di confinarsi 13
Silaysecondo U editto del RE Roberto,rimosso ogni

A}
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ingiusto possessore; di appbridsi.i: lerming icolle
lettere iniziali-R.'S. ( :Regin ‘Bila )y e :di soggctiais
st a sequestro lutl i beni pdsséduti ‘e 'dar Uninprs
sitd, o da’ partiqolari (1).CCosiila Camesa con ' an’
espediente di economia decise’ la:quistidne :'dl prs
prieta sul corpo della Sild.: « 1. " ey )

- .A quésta commissione venne |delegrtoc:ék: Presidenw
te Valero, e fu' ullora:‘che isi::concbbe.:la. lesiendiong
della: Sila, che abbiagmeé indjcita lda prinbipicie)y e
la:Sila fu.circoseritta da- 87 pilestri; iquindicfis fdtve
sequestro di tutee! le: difese. 1 b lou Oz ii; TN

\ o bt Thie ot Lo ineagadh omeanit

5 XVHI Nuove tmusaiwm Jdposnmnbol M
sco, -8 lom .comquen‘gag, 5 olnoa teonn o Lo

Scosaggiti i podsesvori da \qitesse - mnisuie . ‘off¥icbno
transazioni al Fisco : le transazioni vennero ammes- .
-s&5:1 Cittadini, € gli Eodliskastici: pagavono ¢re anha-
te di. fratti: ¥ Forestieri ildoppiot &' Fésco riminzid
@i possedsori i swed drilti tali-qualilii avevs,: ed) a-
cordo loro il dntto su gli alberi posti nelle: -rigpei-

et g e s tLio el

(1) Fol. 14. m. di Z, |
" (a) Veggasi la pag. 8Y ib . .5 Oo TR ()
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e le operazioni di Mercader presevo nnicanmtq in
mira le difese.

- Egli ordind una rivela ‘generale . #alero aveal li-
~quidata la rendita: delle difese del sup tempo ;' Mewe
cader immagind di- distinguers. te nmove appropria~
2ioni dal ragguaglio della rendita ,:e volle farne: una
-nuova lignidazione. Le rivele de’poysessori -mon fae
zono fedeli 4 né le difese venwero circoscritte ¢
~confinate fedelmente. 8i aggiunse, iche lv misare fus
;von faite 8> colpo d’occhio : e non si ebbe meppare
-H talentodi confinare ‘i ‘boschi, ed’i iComumi vieini
‘per impedire le ulteriori irruzioni;: La - eredulity di
-Mereader: fece, che molte difese noh venndro tives
late ; che i boschi ‘posti in ‘mezeo ai tervent appro-
priati furono descritti di piccola estensione , ed i
terreni -cobtivabili di 'wolta capacita: e cid nel di-
segno di cacciare in seguito a coltura i boschi; e di
-esténdere le usurpazioni: in risultato i} travaglio di
-Mercader ebbe le impérfezioni del primo -col  sobo
«imerito’ verso- gli occupauon di aver dato credlto alle
loro professazioni. ' o '

Qualonque sia s!ata'l’opern di- Mereader, fa Regm

. Camera’ impose: sequdstro sulle difese, e'su i frutti
. ordind: di iprecedersic contra i devastori; e Yeee'¢itare
-i possedsori @ dir perchs now ddvesbert’ reintegrarsi

le loro difese al demanio della Sila.
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gazioni fatte’ alle difese transatte in ‘tetnpo di Haleroj
¢ tatte le alire di reconte data fureno ‘veintegrate st
demanio. Queste transazioni montarono alla' sorssan
di ‘duc. 32409. 11; ma non tutta ‘questa somma fa
pagata,ne’ le nuove difese furono reincorporate al de~
manio ¢ nelle transazioni non {a compresa la - pros
prietd degli alberi , né¢ il Fisvo . rilascid .i ‘drintj - di
Bagliva (1) Disanimata 1a Citth ed ‘i Casali di Cos
seiiza , per le cose che la Camera ”fadeva serisa cu-
rare'i loro dritd di proprietd, non ' sapevaao :farg
altri tentativi; avvenne percid’: 'sche in questo -sonse
po,che la Camera sottrasse § ¥ assessori dsl- peso del -
catasto : cost- crebbe ¥ onciaho & damo de” vni
-Comuni' (a)v RN RS AL e
. Loy Tt ‘w'.x.’ .
SXXII M‘wszéna del Consiglicre Pem, ¢il o
dini della Sopmmtendemn Gmmlc. .
oo e,

Quelli che si erano adnuui ROW ‘efano : alt opes
d:enu a conservare le terre od 4 boschi della :Silas

MF agat m diZ,
(a) Fol, 20 m. di Z. .

N . : , . | SO
[N :c . B A Y S GRS B ¢ SRR NS EEDALE I
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le-operazioni-di Palero, € di Mercader circoscri-
vendo la Sila - avevano lasciati liberi in mezzo . di
essa i particolari possessori 3 quindi le "difese a¢-
canto -ed in mezzo ai - Comuni ,:le difese circoddate
dai boschi e sparse ancora di alberi. mon ‘circoscrit-
te:mé imitate siestendevano ogni giorno, ed inceadii
frequanti avvenivano non meno degli albeti nelle te-
nulk occupate, iche de’boschi confinanti ,

.Nel 1952 la Sila era sotto la vigilanza della So-
mnmndenza Generale, che sapendo’ isconci che,vi
-accadevano spedi sul luogo il Consigliere Petroni co-
!me: nupvo delegato : il Consnglnere .era savio e’ dab-
bene’,! ma si naused di leggete i progess  di- Valero
e di Mercader ; e il suo lavoro offii una confasioe
ne ed una contradizione con quelli de’snoi anteces-
soxi. ‘Egli moe liquidd tutte, le “terre libere, nom jJe
descrisse , nop,’riconobbe gli ‘antichi coufini, non con
sulto i decreti di reintegra, non i decreti passati in
gwdicato : 1o terre furono misurate a:colpo d'occhio;
i.syei periti eccordaroke molti favori,, . e .molti i)x;ao
cessi di controvenzioni si fecero inutilmente.

Quello pero che non fu fatto con ginstizia verso
gli occupatori, fa fatto con ingmsuua{ vetso gﬂ/ a-
bitanti di Cosenza e Casali : po:cbé la'Sbpraintendenza
generale con decreto de’ 16 Ottobre 1953 soggettd
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quei Cittadini che prima godevand la franc higia sul
la semina a pagare nella. estensione de’ Comuni in
favor della Bagliva un tomolo per.ogni tamolata;
questo decreto non comincid ad avere esecuzione che
nel 1773 all’ affitto della Bagliva che ne fece Gio.
Battista Vigna (1).

N

.. §.XXIII. Delegasione del. Preside Bonastella.

Al Consiglier Petroni shccesse il Preside Bo-
nastella : egli scorse la Sila; e fece credere al Fi-
sco. di aver reintegtate le terre di usurpazione r Ma
egli dié fede a’ periti poco onesti che il fecero ca-

dere in molti errori z cosi le. teire -degli occupato-
H _parvero: reincorporate al ‘demanie , e cosi sim:
mease estensioni si dissero 'di poche moggia i’ noi
diremo V' esempio di D. Giuseppé Curcio : che. ne
cita. dopo le sue verifiche I’ accuratissimo’ dele~
gato sig. Zuslo. Colui. dvea rel Comune detto:tas-
sa Cavaliere e Macchialonga. falta usurpazione di
una ingente guantitd di boschi, e.di terre -ardtorie 3
i periti di Bonastella la calcolarono_solo per 6o to=

v AN IR I

(1) Fol. a1 cod.
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molate ad onta della stessa evidenza;le Go fomolate
furano restitiite ;- ¢ Curcio riteane il resto dell’ampia
sua usurpazione . Allora avvenne ancora che i~ PP,
Paolotti di Spezzano grande conservarono tutte le
loro" ocompaszioni , e molti ‘ne: aggmnsero defle nuo-
ve (1). S '

1l lavoro di Bonastella secondo il costume intro-
dotto operé6 nuove transazioni, e gli. asurp atori fa-
rono contenti di dar poco per ritener molto, e per
acqmstar dri’lto a possedere

; XXIV Bamw delh Sopramtendema generalca

g

Nel 1759 fu pubbhcato un- regolameuto forestuh
mella prammatica 3 de incisione arbaries : quivi gel«
¥ articolo-aa faddetto ohe.per’la Sila dovevano os«
servarsi ¥ -banni publicati ‘dalla Saprainiemienzib
generalesika Sopraintendenza prese da- tid occasione
di farotwovo banno nel 24 Luglio dellor stesso anno,
onde:.ordino . che i possesson laiel , . o:Eeclesiastici
nelh Szla dovessero nmboscalb le tenp nelle quali

V0D g 2 e ey o

(1) Fol. 34 m. di'Z." ™%

1‘

fad
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vi_era unatal clausola, non ostante che fossero tran-
satte dalla stessa Sopraintendenza (1).

I1-Banno fu bene inutile perché queste terre non
erano liquidate, né riconosciute; e valse solo a pro-.
fitto da’ subalterni che minacciandone la esecuzione
traevano danaro dai possessori.

5 XXV Delegazwne dell’ uddore Venuszo.

Nel 1771 ka SoPramtendenza fatta e9perta de’ vi-
zii delle precedenti commessiani intarico I uditore
D. Nicola Venusio a riconoscere i confini.della Si-
la, ad esaminare.le usurpazioni, .e restituire gli
antichi corifini; a misurare tulli i. Comuni, e Ca-~
mere riservate del Fisco: & reintegrare lo. occu-
paszom ‘non dubbie., ed & riferire per le altre ;

adisegnare i luoghi boscosi uili alle cosisuzio-
Ju, per. riservarsi al Kisco; e riconoscere quelli
.aon capdci di questi lavori per darsi alle Unriver-
sita di. Casensa é Casali per i loro usi (2)-.

.+ I uditore. Venusio prepard. ¢on accorgimento ld saa .

T 1
“_, .. ey Sx

) s, S I

. M ‘
v, o

(1) Fol. 24. r'n." d{ Z
(2) Fol. 25. m. di Z.
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comivnessione, @ ‘coinincid & misurare i cOMunl; W
si allontand dal smo maggior : travaglio per mettere
in vedata il' dritto della Corona sulla Commenda di
S. Giovanni in Fiore. Egli vide che io origine quet
Beni erano stati coneessi all’ ordine Florense, che U’
ordine abolito,si era creata inRomp uaa Commenda Car~
dinalizia col peso di una metd della rendita a favore
dell’ ordine Cisterciense; ed egli pensd saggiamente che
una Commenda istituita senza assenso del Principe,
sopra beni dal Principe dodati era di:swa natura
nulla, ed { swol beni dopo I'ordine Florense eramo
del Fisoo. Ai lumi ed all’ accorgimento di questb
‘Magistrato ¢ dovuto che nel 1781 la Caria del Cap-
pellano Maggiore dichiard il Monastero di §.Giovan~
ni in Fiore & Regio Patronato, e la commends,
& la nomina del Commendatore di Regio drétie: Quen
sta sontewza fu confermata in grado di ‘appelio nel
1783., e quindi ordinato che tutti quei herri doves-
sero reintegrarsi alla Corona. La senteaca fu eseguita
solo per la nomina del Commendatore, ch’sbbe Iuo-
go in favor di un GiovaneCanalicre di alte speranze,
fin d allora sommamente benemerito della Corona ,
ora egregio Ornamento dellp’ Stato.
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- Delegazione dell’ uditore Vanvitelli.

Se V' uditore Penusio avesse continuata la sua com-
messione egli aveva il talento da condurla a suo fine:.
ma nel 1772 successe a lui I'uditore Fanvitelli.L’opera
di questo nuovo delegato fu talta senza frutto ; anzi
egli disordind le cose fatte prima;e secondando pii il
suo- talento, che il mandato ricevuto agi solo nélla via
punitiva, e molti "processi compilo' a carico’ de’ con=
troventori , e li spedi alla Sopra Intendenza Genera~
le. 11 consigliere Pallante uno degli asse$Sori "non
leggendo bene i processi propose confusemente leico=
se, disse inutile la commessione. di #anvitelli ; abu»
sive le spese, e sollevd .molti- dakbii: egli me riportd
da quel collegio Velogio di doversi studiare; ba ‘cau-
sa con pit diligenza : al merito del lavoro-corrispose

Yopera del relatore.: ecco tutto cid che fa della mxh
sione di Vanvitelli ¢ )

: ' PR . s
‘1 R [ |

P R D t T A
(l) Memo Sud. fOln 23' TN M 1

N S J
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col ' dolce accardd la licenza pur lo shoscaments  de’
foggi solto una prestazioge fiscale ; ma cessata la sua
amministrazione molti invasero anche i boschi di pis
ni ; cosi la Sila fu ridotta a coltura unche ne*iuoghi

inaccessibili, ed in breve molte sue terre rimasero nu-

de (l) |
§ XXVI. Ddegazwne del Premk Ikrdm- | ,

- Ebbe il Pt,'mda Dentu:e nebw.ao '*la dekgaza.om
della Sila: Egli rionava il hanpg del prasidente Monr
telvo , e praibisce la semina nelle tprre da rimhascars
si. I subalterni fecero wesare di; quea,;i ordini, 4d 3§
~ possessari che gih T _tYoppe » @ che' ayava: prese
caraggio dalla dolcwzza del Preside; Daners, o dalle
misure di economip dettate dal Gaverne e cé:wn
a reclamare al Trono, | .

.11 Re vide allora il bisogne da spedu snlla lea ua
‘ M@gmraw engrgico , yiesh di lymi, e savio nella scolr
ta de’ mezzi; fu ¢lel:t.q persio mel 16 Marzo 1791 il
giudice. Zarlo, coll’ incarica di onservere In stato del-
la Sila, le controvenizioni commesse , l¢ usurper

T ——————remre—=l - .

(1) fol. 26. L o T ¢

e ‘en ™ I . . disd e e

N
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i suo travaglio fu immenso, divise in quattts pays
U; gran danno che tanto lavoro e cosi esatto siasi
disperso! Negli atti non v’ ha che uoa copia, questa
puche inesatta del suo rapporto, ove i Jleggond le
" nouzie degli antichi processi che abbiamo date fin’
ora, L’ idea che questo sommo Uomo ci somministra
della Sila nel 1991 ¢ quella, che infuori delle di~
fese de'cittadini immense erago; la ogcupazioni sa
quel Demanio : Ve ne aveva il Principe di Campana
circa B0oo moggia liqhidate secomdo la benefica mi-
sura . di Mareader: ve ne avea molte altre migliaia
di moggia i Principe di Cerensin, il Conte i Poli+
.qastro, il Priricipe della’ Rooea, i Barone di Longo«
Dbuco, e le Universita di Cotronei, di Pplicastro,; e
.di Longobuco; ve mé aveapo gli Ordini religiosiy eo-
.4l che tra le tante usurpazioni de’' potenti le terre li-
‘bere érano le mene coltivabili ; e cid ch’ era peggio
1 poveni Cittadini venivano molestati nella coltura per
ghi ostaceli de'vicini (1).

(1) fol. 343 6o 61 mem. 2.
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¢« XXIX. Osservasioni generali sugli ordini, e sullé
Delegazioni. . A
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efrancamente soggianse il Fisco fia dredto di vostenere
che la Sila ¢ un demanio regio (1), una -preten-
zione & dunque nou wa fatto, che k' Silu sia tale.

Ma quando si avverte , che popeli di 'antics- ori-
gine non banno alcun altro Demanio ; e ¢ ke una cit-
ta chiara in ogni tempo della storia. come Easenua
capitale de’ Bruzii, capo di provincia sotto I'Impero-
Romano, e sotto I'impero Greco, e nella origine del
la monarchia del Regno finoggi, una citta nommai in-
feudata non ha un ingero di terra propria: e quan-
do si svolgeranno gli antichi processi sulla lite di pro-
prietd ; e si discuterd a fondo il principio, e I’ in-
dole delle prerogative fiscali probabilmente la pro-
prietd della Sila verrd ricomosciuta di Cosenza e Ga-
sali, come ne porta il nome presso i storici, e negli.
atti pubblici e privati (2).

Se la Sila fosse stato soltanto un Demanio pro-
miscuo tra la Regia Corte e quelle pop olazioni, pure
il dritto Fiscale restd consumato colle conces sioni ai
monasteri di §. Adriano , S. Maria del Patire e

(1) Fol. 86 della sua mem.
(2) mem. di Z. fol. 6.
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S. Giovanni in Fiore e colle transazioni si frequen-
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rein: et MonaXerium §. Adriani: ténetur redders
annuatim-baiulis silae:bisantios. auri: qualucr et
vapras pro gualibet mandra quatuor. ‘. .,
Monasterium Patirt {antundem. . . .. | (i
Ac infra praedictos fines tenimenti Silae Mona-
sterium Floris habet quoddam tenimentum datum
sibi per quondam Qllustrem Hénrioum Imperatorem
iuzxta fines in suo privilegio: designatym (1).) .
La decima, perd fa da principib convertitain Jas
vatico ed il Jovatico venne abolito dal Re wts 111
o’ Angid: eccode il suo-diplomay:Ilem (! domandmul-
no le Universita ), cke la Sila di: Coseﬂza @' 'sto.
tenimenta , la ‘quale , antiquitus, pagava. per .Gna-
natteria decimam: partem froctunm. o ppi. fu Pedutta.
a pagare tari.uno pro quolihet. aritro ‘siz franca.
€ libera da detto puganiento di tari ‘uno: per.arg-.
4ro. CONCEDATUR UT PETITUR; ef quia fertur Danti-.
num. Franciscum Mormile habere . pruocfatam. ga--
bellam provideaturs sibi de escampio meliori; (2).:

-

(1) Si vegga lestratio dell’editto rilasciato dall’(rgb;-
~vio. genérale_nell'ultimo. di . juesta memoria. | (1)

() Atti per lo regio Fisco confyo.la citta i, \Co-\
senza e Casali dell’ anno 1660 fol. 3.

E veggasi la mem. di Z. fol. 4.
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- Qussta concessidne si trova confermata con tutt’iprie
- vilegii della Gitta- di Cosenza e Casali da Ferdinan-
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snunc- insino ad altre risoluzioni ed ordxm della Ca=
»mera. » - ’

« » 3. Iem perchd in deita Sila. Ia Real Corte ave il
»jus di fare la pece Navale che si suolfire per lo Real
»Arrend. de'ferii, a beneficio del quale v’ba il dritto
»della Quarteria di detta pete, per servizio della qua«
»le si fatino li Barili dove quella si ripone; ‘perd fia-
»lecito a ‘detto affittatore di fidare tutte quelle. perso--
nne che vorranno fare )i ‘detti barili' per ‘servizio dit
»detta pece.¢on pagarne a beneficio 'di detto affittato~c .
»re, e Baglivo catli' dieci per taua una stagwue come-
»di sopra.’ss - o e X4

»3. Idem perché & solito ancora dalli a}ben delli
»Pini , @ Fugyi clie sono in- detta Sila farsene. sportegc
»perd posda “ancora’ fidare - per ‘farci~sporte , & farvi pa«
»gare a suo beneficio cinque carlini per persona per.
»tutta ‘ana stagione cone sta dJdetto nelli p&ecedenu oz
npitoli: del ‘lignare.n = vy o e
* .»f. Idem perché ki pammolau della Cmadx Cosen~«
nzay @ Casali pretendono ‘avere P'uso in detta’ Sila, e
Bpercid. essendosi fatto 1’ accesso: dal ‘quond. - Presiden
nte Jacopo Salluzzo fu. ditc#. il Tegoare interposto: De-:
sicrety del tenor seguente: \Vid.per istant: fastam pre«
nparte. Universitatian Casalium' Civilatis : Cusentide
neirca . profisienem fasicndam: pro decl;zraﬁoue«,: et
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#do sint arbores pinorum candidarum et non rubearuing
»et dummodo sint pini antiquae, et rubeae perventae
»ad totalem et exstremam earum perfectionem, e
»nonaliter. Verum quod 4p PINACCHIONES, SEC PIN4~
»STRAS, AUT PINOS PARV 4S LICEAT EAS TRONCARE tantum
»ad finem quod non impediatur cultura agrorumive<
w»rum hoc suum ec.—Jacabus Sallutius’, Fra nciscus
»de Flore Act. —Pero sicché altrimenti fard per que«
»sta Real Camera ordinatd volemo, ed ordiniamo, che
»si- osservi ‘detto preinserto decreto, perocchéli det
oti  Cittadini di Cosenza, e Casali:won passano le=
»gnare praefer e fervata la forma di ‘dettd preinferto:
»ndecreto ;. ma- estraendosi lilegni extra il territorio di
sdetta Citta: di Cosenza; e Casali , siw lecito a dettn
naffitatore , € baglivo pigliarli’ pure: intercettd , cd . e
»sigere a suo beneficio carlini 15 di pena da ciascuno
»controveniente , oltre detti legnami intercetti che pu-
»re cedano a suo beneficio. o .

»5.1dem possa fidaregli animali delli forestieri di det-
uta Cittd di Cosenza , e snoi Casali -come meglio si
»possa con essi convenire per li cinque mesi ir circa
»d’ estate, che li animali pascolono in detta Sila; pe~
»rd che detta fida non possa edcedere ¢iod per le:
»Bacche ‘a ragione di ‘duc. 10 per roo ;- per le peco-
mre capre, ed altri animaliy a ragione dicarlini. die«

4
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yei il céntingjo - lo- pit vicine, e le pit lentame ‘a
_weathini. dudici ‘il centipajo, per le giumente a carlini
adue Puno, e per b bovi de’ forestieri che’ lavorana
utapto Belle terre, guante nella femina a ocarlini 15..
»il pajo & per -li porci -senza faglia a_graoa 5, I
2WNA .. :
»6.ldem la dlsﬁda deglx Apimali forestieri che at-
uiravepsang in detta Sila senza fidarsi da esigersi alla
agdupllcata ragione di detta fida. » '

» »7.ldem da fida e Bajulasione degli simali de'ait-
~ wtadini di Cogenza e Cacali, quali si vorranno fidare
aper lo detto tempo di mesi cinque di estate , che sic
asta nella Sila, da esigersi a ragione, ciod. per peco~
ure, capre ed animali simili a carlini 5. il dentinarox
uper le. bacche a carlini venticingue il centiparo: per
nle ginmente a carlini 1a il centinaja,n’ .

nldem perché sta per le istruzioni spedite per que
»sta Regia Camera ordinato che ciascun Gittadiso di
»Cosénza, e Casali, quile vorra mandarg K suai .a-
wnimali pella Sila .2 pascalare , prima’ di mandarli,
amel mese di maggio ne debba dare mata al Baglive;
»accip con quelli non 8’ introdacessero - animali fore~
astieri per fraadare la detta Fida, in esecuzione del
- wquale ordige si debbs fure banno , ¢he cosi si eser
wgua, ed in. caso contrgrio ciaseup possessore ehe cons.

Pl
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»troverrd in dar detta nota ipso facto incarrerd nella
»pena di un ducato da applicarsi a beneﬁcno di detto
»affittatore.» N _
» g. Idem la Granatteria sex Iuvatico del li bovi e
»muli de’ Ciptadini di Cosenza, e Casali che fatigand_
»in detta Sila pella semina, ed altro , .cc'mm ‘nelle
»Serre a ragione di carlini due -per paio di bovi, e
»ncarlini due per ogni;mulo, ed essendoven.e de’ fore-
wstieri si ha da _pagare come sta_ di sopra dxchnarato
mpel Capitolo 5. (1)» | S .
»10. Idem il dritto di duc. 6. per tetto & ogni
sforno di- pece che si fi in detta Sila.». .- o
»11. Idem la dogana, seu Plateatl,co dx tutu gli
wanimali , e robbe, che si vendono, comprano )y @
»cottrattana tra foresuen in detta Sila .2 ragione di
ngrana dieciotto per. onza_ da pagarsi tanto dal vendi-
»tore, quanto dal compratore essendone tugti. due fo-
wrestieri, cioé grana dieciotto- per ciascheduno secondo’

»ik solito.che si & osservato.»

Y it - - o . - - \

MOREY gr'anatlena in origiie era la prestazionc per
la seniina come si- legge ‘nella"concessione di Luigi ITl.
sopra riportata: qui la granatteria- & la prestazione per
gli animali addetti ad:ogoi lavoro.

...... "o b '.g‘...»-
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ta ha, il dritta di.viskriare iuna’ quantitd. & bosehs.
proibendo e la fabbrica delle peci, e:le!sdghe i
tavoley ed, egni: gugluiique. uso. civico .(1). D
.- D _questa deseriziane risalth 1 che prinia: dell’edit-
to del B‘eJ{ObelsmsnlL Fiscq don- avea nella Szla, ché
W Bagliva'y e larGrdnattériay-, - vt @
a Che..dopo lﬁdm eoerﬂtmq i “deitad S
! _Db\;pldtdas RRY T LR EE NI ST TIRTRS S SIS SR _’ '
}m(frb*giO(M{' ::;;IV'Q; RS ':.,‘i' b oalinl e uns
D: fida. _ e
D: ghiandaggio. ‘
B, di far la pece franchi’ ed''eccattauti.@li ibmnd
di Cosenza e Casali.
N L. driéta. della: miniere di_.ﬁmro;? cassian
E la detima-delle wittevaglie 'dai critedsni. ' >
- 3:Che.la deciima. testd Sopprédsa’ sia‘;pert dritoy sia
:per concessione du Luigi I d:Angids 4« . 02
~ 4.Chenel 1618 ad ‘onta della: franchigia: de’ citta-
dini, faintrodotta  per, vpa difatte da ﬁda de’ loro 4
Aamall, . 0 G GL 0T Dl oL i
- La 'Granatteria, 0. Jova&co ’ preslamone ‘per-i

(1) Fol. 41 a t. mem. & Bur.c. r,éb Aot ()



bavi ¢ malt addetti  ai. lavosi- dl suampagnaredan tra-
yponi di:legname. - - .0 0
Una préstazione fissa: su di:ogni fomo &4 peee.
5.Cheancle per via di fatto mel 1373 fii introdotto
il terraggio di un Zomolo per ogni tomolats. '
6.Che infine nel 1791 si parld ancora dol :dritto o
riserva de' hosehi per ls costowaioni navali. . -
Questo era lo stato ultimo de’ dritti deb:Fisce mel
tempo delle leggi per lo scioglimento: ‘deilé~"piomi-
scuitd, . '\“3\,'(‘
Alnen” i
TS | D&JJM&“M“ OCM
IR :!1
Percorreremo hrevemeate- lo' mnﬂc del &iho»‘deo
cittadigii: secondo’ la ‘Stessa’ serie de’ tempi. \.
2 Lo Neal; tempo: di Carlo L. 'd? Angid la. Sila 4y ‘come
si espresse il dehgo.to del 1293., xéra wc wt‘a Jor

———



serviva sepza Vmisanioni. al qnmdo, ea.u. j,a.....
di quelle popolaz:om. e

. .. Roberto d Angsd viel. sno «lxuo dmhub im
4 hbﬁl‘l de’ citiadiai, - e I LE b
.-l pascolo, T I
. Logbzqm(am., e
- Il Ie‘nmq B T RIS T R A \
1l far la pece. ’ Pt
_ Tanto §ple‘apQwh pavole' dell’ editto. Ewcepmlo-
minibus Cusentiae,, ¢ sﬂasalmm “SHOTU® 4! qm -ad

Bihil pro prasdiola nlutzone\ tenenlar. 1)
. Luigi TH &Angla. vi aggmm anche la' ffranbhgh
delh semingey Lo . . o SNSRI Lot

... Dope _di quésta lelnpn plmx mmgrhvu Hhoserd
MO .del drifio - civica, cha ooma. dizoxi 6i. 4 dettoy
Ferdinando il Cattolico ai reclami /- ya": . Gosontini
feca riaprive. fin- anche la difésa” gwawella) erenta per
le regie razze: e I’ imperador Carlo V projbl al Ba-
glivo di fidare in pregiudizio de’ cittadioi : tale era
" Pesercizio del dritto civico, che I’ Uditore 4&2 do
nel 1534, €l Presidente Molitaloo net ' 1609 "cor
varono ai Cosentini il far difese per gli animali ad-
detti all’ esercizio della semina, ed ai lavori di le-
gnare: tale, che poco prima delle istruzioni del 1618 fa
riconosciuto per mezzo di testimoni, che i cittadini
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slberi colla sola prestazione a titolo di sevatico per
i bovi e snuli addett ai trasporti (1).- '

Il seminare colla stessa prestazione per -opni pujo &
bovi addetti ai lavori di campagna.

IV. Sopravvenne nel 1753 una muova depressione -
del dritto civico, quando luSopra Intendesza Gene-
rale aboli per via di fatto la franchigia del
dritto di seminare e 1 ‘soggetsd alla prestazione
di un tomolo. per "ogni .loinodata :' guest'astiv fu
eosi difficide , - che per wedt’ sinni non ebbe bs-
secvaswa; ma solo nel 1933 «fi-pose [n uso I'ar
dito. alfitatiore . Greovan Battista - Vigwa . \prcib
ebbe a dire il savio delegato del 1791..Ces% 3 Cos
sdntini perdettere la. frenchigin - sudla semina’, o
furenb obbligati wd uns p&embmnem:dggzw id .
Jovatico , e.dplle Decima, . ! . T D

. Quebto ‘era: H . godimonto del dricto trvnco ncl
semapo dedla -delegacione di. Zislo. , 0 questd stato’

- (1) s, p. delde istmal Db vestriviosi nel leghare
caddero su i soli pini: su gli altri alben o impor
sta Ja sola peestabione didbi¢ semdis® par wgni paio

di bovi , o mulo impiegati ai trasporti.
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pia giurisdizione (1). T Re Pedérico colla Costitu-
-gione magistri camerary- sabili la. giunisdiiiohe de’
‘Baglivi in tptto il Regno; E Carlo L I’ Angié ne.
wind da per tutto. puovi: Baglivi. (3):-'I'.eserrizio
dunque della Bagliva era nel tempo degli Angioni I' -
amministrazjone umta della gxustlzxa y © delle tew-
dite Fiscali. :

Ma quah rendite nscuotevaqo 1 Pmnl Re Angnolm
dalla Baglwa della Snla ’ questo é xl (Iuesxto 5y che

<

& -
T v - x et (

-Jegge che. Balza pubblwa era’ unk. puhbhéa -40to=
ritd. Camillo. Pellegtino. - Tom. 4. « - « v

E veggasi la Costituzione del Re Ruggiero fu#zﬂ-
. unos,eamcmnos, cdsiellanos, .eb. Baiulosy onda»M
nero creati i Giustizieri ed i Camerarii, @ ' 7 . !

"(1) Presso la- Cronaca di Fossanova ad anaum
1187 . 8i legge Hoc anno Lanterius - Medioluneasis
Miles erat Ballivus par totam Campaniam . et
tenebat in sua potestate Roccam de Laviano et
Bastrum. Muratore tom. 7. R. I. 8.
- (a) Si legge presse I Anommo autore delh vita di
Manﬁedz parflando- di+€arle L - - SREEET
‘Legem ponit vegniculis; novosgue secretarios, in-
stitiarios , admiratos , protonobarios ; poréulanes .-
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noh ptid \sciogliersi 3 la rendita | della - Bagliva wra
‘diversa ‘secondo i luoghi e, secondo 't¢ " consuetudi-
mi-(i); ¢ qoasi sempre contenea dritti' personali,
dsitti giutisdizionali' " (2) :' Una gravissima congettura

» .

—h

Bajulos, iudicés, nolarios ubique per Regnum y €
super. hos maiores, praepositos statuit . _Giannone ,
Istona civile 2. lg, Cap.4. 4
" (1) Una decisione del Sacro Consiglio de'26 Setteni-
bre 1586 pronunziata a Rote giunte ebbe per
vero, che il drivo di Baglive non poteva esser rl-
conosciuto se non dal fatto, e percid rigettdo le do-
mande dello Spedale di S..Lorenzo in'S;Maria Mag-
giore. the pretendeva i dritti di Bagliva oh’ esercitava
nel Comune di S. Maria anche dal Casale di , Mar:
gianise. I’ Franchis decisiorne 397. :
» €3) Qmnes baiulationes non retinent sub se eass
dem introituum spsaies : quaedam enim kabgntﬁasg
sum,, guaedam. nor, alsae habent sub se plareatiy
ca , aliae forestagia , aliaevero non, aliae ha-
bent jus cognoseendi de damnis datis tantum , quod
habent etiam ex concessione omnes fere Univerd:-
dates. Nicola Ageta annotat. ad decis regentis Moles
de‘;ure dobanarum .aum. 3a. . . .o
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dovrd persuadere, che quella Bagliia toteneva tis
picamente prestazioni e dritti sulle persone, e per
af di giorisdizione : poiché moi la teoviamo- distintd
dalla granatteria , che in se stessa era una frestay
gione sul dritto di semina de’ cittadini. Che se la
Bagliva non.avesse compresi guei soli -dritti , ‘e pre«
stazioni : la: readita: della’ granatteria, clfera proventd
territotiale, mom avrebbe avuto un 'mome ‘separato, N&
la stessa: granatieria mérita-alcuna comsiderszions mel
caleolo’ de’ dritti del Fisco perché . fy i ngmdo sOp-
Fm da Lllldi HLBA@QA RV S S SRR
-. In-qualengue medo. quando & riflatte’y che lawed=
dita, unita dilla. Bagliva ¢ della ‘grgmalieria\nell ene
no 1285 non profittava nemmeno 20 once J'enna in
we Detbatio 'di si viste estensione,. tron pud.fdimbr-
s akcune idei- di rendita certa @ reale; ma append’dy
Bra preminenra ‘e sigmpoeia Fiscale..  Cost:da jdriati
& Bagliva e di Girunateria, ché grima dell’.edit~
. del 1333 81 eseitavano pelld :Sila. mon "pua -drared
alcan partito per la ragione fiscale.

I.Uno stato nuovo introdussea pro del Fisco l'editto
del' Re Roberfo. Ma i dritti quivi spiegati non erano
quelli dellactica Bagliva; poiché tanie servitll’ “attive’ in
un Demanio cosi esteso, non ;\vrebbero prod‘ot\a una
rendita si scarsa, che tutfo il d‘esnderfo detfa Regla
Corte sarebbe rimasto contento per venti once ’anno.
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Altro: ¢ il fondimento di quelle servitd , & lo uppreds
diamo dalla ‘giurisprudenza: Fiscale di quell’ epoca 1
Il tempo di Roderto fu il tempo favorito per le Re=
- galies: quel Sovrano sommamente favio , sommamen-
t¢ ricco di virta fa rigido solo di queste prerogati-
ve; -tal .che la ‘storia lo rimprovera di avarizia (1) .
Era in quei tempi che il Fiscale Andrea D’lsernia
compilava i Riti della ‘Regia Camera, © mel primo trd
éssi fmono descritte le ‘antiche , e lé nuove Réga-
lie del Principe, ciot quelle precedenti:. all Imperas
tor Federico 11., e quelle introdotte da lai. Herdas
 gium i Affidatura ; Jus glandium erano tia le dn-
tiche: Jus pzcu, Jus fam avevano . luogo tra -fo
nuove (2). - ST Pt

-1 Dunmvm Sorrento, e Bcnla messi da Roberts
sulla: Sila ne.fecero regale al Re loro Signore , come
frutto j e prerogativa del tempo: ‘& questa la pid
plausibile ragione delle novitd, che porto leditto. als
Jo stato della- $ila : Or chi vuol por mente. a questd

[}

(l) L’ autore della Storia civ.. lib. 23. Cap Vl

(a) Andrea d’'Tsernia in constitutione : Quande
Caetens de decimis. '
" R1¢ 1. Reg. Cam. de’ decums. '

. "
R A LA |

Y. A . P - . o
P VI 4 Je e s ¢ e a PR R T gy e .,‘\y,)
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considerazioni chi sa qual gau&mo faidrqualh phs
rogative Fiscali? . .- . .. =~

. - T SN
§ lV.,' Os-scrwlioui sulle Lis'tru’tioni del 1618,sm
gli.atti della. Sopra Intendsnza Gererale ; e sulle

Camere riservate .

_ 1 dritti- del Fisca, e quelli.di\Cosenza e\Cisaki ebw
bero sempre ‘una ragione inversi tra'loto,!ie sbome 1
primi_si_ dilatavabo, cast i secondi venivano:..ristretti
il Fisco prima proteggesa i cistadin) contra: gh uswere
patori, @ contra il Baglivi, ma. xinditi-1 deitth di Bas
&liva nélle mani del Fisco. gli agedti- fiscali segnirona
un’interesse opposto a.:quello delle popdlazinai : e tens
vera le vie di fattp per: molestare ,Jepziin'aw, @ di-t
du.aw, nessuna copveuzione trasformd lo stato! delle
cose de quelle dell’ editta di Robecto .all alwo : delle
Istruzioni del 1618. Nessuna forma di. gindizio, nes~
sun consenso delle parti autorizzd la Sopra Intenden-
za a creare nel 1753 nuqve preroganve Fiscali ' cou-
‘tra lo stato delle cose, e contra gli atti destess:So-
‘vrani. Le amministrazioni , ed i Magistrati dlecono-
mia sono esecutori degli atil de’ Pnncnpl, ¢'debbono
esser rispettosi dello stato di possesso, né tutto il loro
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selq ptidamtorigearli ad ingrandire da ragion-iscale, mols
to meno a deprimere il dritto, e I’ esercizio delleaw
zioni civiche in contradizione dello stato che ne han
giconusciitd: 1- Priacipi « stessi.v - Le serviti. dundue
create. pel 1618 e nel 1353, qonm illegitime ¢
nulle . R ST

Né¢ altrimenti dee dirsi di quel dritto delle Ca-
mere risérvale per :lé. costrusioni Navdld; delle quali
fa parola +il, Giudice Zarlo ra. perché. :queste riserve
assicara ‘ora. un’ agente .forestale y . che némmeno- ne]
179r ebistevano (1), ‘come . era' non esistopo ; e I8
stessé . carto fiscali.non offrono questo drittoy tra.perché
non patevasiintredurre alcuna risefva a danno del dritto.
civico ; angi il Fisco avea :una. wolta - fatte ' riaprire
le stesse;-difese per le razze. regie g tra perché questo
dritto:-per:Te costruzioni di. maré vien ora fegolato in
altra. forma dalle leggi di Marina, e dalle leggi Fore-
stali; dn:ital modo. ¢ioé che non pregiudica: le ragion
di condofmipio, e di promiscunitd. . .. ! . o '

C e . . , ) L

T () Ve asi Ia mem. del sotto" Ispettore Lepmno
che S, E. il M;mstro delle finanze ha or(hnato d:

tene/'sz presente. fol 4 mcar.
P B S

rr P .
Vel [ . N

s e
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gV, .S'tato legzm de' dréts Hwak,e de’dmﬁ
U I dd’Co/numaw‘:w ¢
Tra le tante-novith avveriute. nella :Silaiquul porra divsi
lo stato di possesso legitimio ‘delle servitlt Fiscali? quas
le quello « detle- servitir de” Comuni ?-si considesi da
wia ! parte’y che cio the emand &y wisure dit econd-
mia delle- antoritd ‘Fiséhli ‘worr 'ptrdr: dowidornrsd legitia
ma, vieppit' che talifistite eahgiarond -un peodsesss
costitufto e Sostentto peb -piit sdcoll da Soveini thedes
gnit. 5i consideri alironde, che qublitigue sit ‘itfonda
memo ,' & 1i° quaties de’-ditti Piveal scrivt welleditto.
del Re Roberte, egh & sempre che g atii defSorrav.
ni formano una ragiopdi podsessd; ‘ehe Wow pad senss
tets? #enza’ un giudizio métle forthe: dulle ford Mggi-ate-
desimre's; ¢ converra ‘dive che Yeditto det Ré:Robertoy ;
el aonedssone. d-LighTH, eodtituisuyne o steto del
le servitd fiscali, e dolle servitd. ¢ivielss ¢Mdeopox~

sessonamente consnderarsn come vero.

o't \tl

-t

j V’l!. Dwe;w Watd dvmm
¢ & VIR o deliwe ﬁﬂa‘., SN : 0 (;..‘v.‘

Una & in origine lg qualitd., ,d%le terce del}a §i-

la; ma la storia ‘che’ abblamo data "ci*fa cofo-
scere che le usurpazioni, le transazioni Fiscali, e la
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¢orryizione . d¢’ subplterni Jacerarapo in.millg parti guel-
Y ampio Demanio, e lo divisero tra particolari fore-
stieri e cittadini , tra Baroni vicini, tra Comuni non
ammessi al godimanto degli; usi, e fin tra.gli .Ordiyi
moa‘astiet:‘ In questo, smembrameato sempre , progres:!
sivo 1e ‘terre: della Sila non.ebpero una sorte comunes!
~ . Goloro'iche: oggupavano @yn. tytti- poteyano; §cs1<5tnns
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e per semina: ecco i.Demdnik ddgli ordini monastici.

L’ ultima classe era quella delle terre lLibere: le
quali conservamnoyla. qualit. priigra, delle; Sila; ma
per le cose che abbiamo dette ne divenne una fra-
zione ; queste terre altre eran boschi, e foreste, al-
tre succettive di semina e dz';);s—;olo.

Le difese non son tdll né di dritto, n¢ di fat-
to, perché formate sémpte“ Yo 8htitradizlond & cit-
tadini e posteriormente alla prammatica Audivimus
XI. de Baronibus , e perché di fatto i cittadini vi
conservavapg i dritti; sy gli-alberi. oxaol e
..:1ye, tarre. conse .mon erano, quellg che cq]pn 11 (,ie«;

gcreta, de’ 24 Maggxq 1810. il pascolo fon era un drite

f4ls gue af s fu
tp ahus;vo sulla praprieti parucolan 3, {03 €ra una. n-r

sgrva - dell’ antico dritte comune , ch,e n°“;1,s‘9°5§ " ’P
tato_abolire (1). . S Tiagtey eh
¢ Era pero, nell’ interesse dl tutt’ i-possessori i il dlstrug-
geve gli alberi, po:ché da yna parte si rendevano no-
civi alla coltura ed al pascolo , dall altra nchlamavano
i cittadini ai loro dritti, ed il fisco alle sue prero-
_gative: ecco il perché le terre occupate restarono qua-

i interamente spogluate di’ alberi.

i
Ty

¢ N o e

U

7 (1) Vegg. la nota 4. pag. 1o, - U
_ T -
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s,s L. Stato posterwre alla soppresqouq S s
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veodbotio Lo b “.,1'1 SR R SN TS ' ¢

Una legge soppresse gh ordihi’ monastidl’y’ ¢ ne in?
camero n‘ bem , com’ era’ di dritts : allora?l Denianio
riaht in sua ammmistrazlome le terre’ degli ordmfﬂéi

giosi , & Te“terre libers ¢'ed una “fu' la* dorte d}
questé e 'di' que e: ‘In tutté #- Demanio® dfted /e
sole p!restazlom che soleva esigere dal dritlo diyes
Mmina’) é "dl pascdo de’ cmad:m. Evvi' uf’ ordinanza
‘deli’ fntendente ‘Briot: dt* 17 Novembre' 1869 peeéa o
a(‘cordo co'l Dnettore dv’ demahu, che assicura il go*-
o dif q’uesh drivdd civiel in tutte le forky f)dssé-

“duke a’ﬂora dal’ bemamo ( ciot o de’ mhonasteri ‘abio-
liti , o-Comuni ) ,'e che soltanto su. qoel- dritti eran-
si nell’ a['ﬁ!fomte lepfestamﬁscahcol processo
a'chade-

. a ...._

J



™
Jenitivo (1) : cid prova’che il demanio pdssessore con-
‘servava .lo stésso stato, che nél 1791, ciod MK
ﬁnnchngu nel dritto. di-legnare abolita finanche comae
per effetto delle nuove leggi: ogni- \prestanone sugh
animali. -

T P R

o
< ol
.

S Il chgz e dwrea ralatw; alla Si'lm 3
' . g !) ‘ ' 2
La legge del pnmo settembl:e 1806 fd 1a.| priova §
- che annuuzid lo scioglimento : dellé: promideuitd 1 in
essa nell’ articolo VI si- legge: Finchéd nérn vengd o
seguita la ripartizione de. Demanii nonisi commeti
tera alcuna novite di ﬂtto intorno o' stato attuale
di essa. R R R B TR S S A &
-Segui nella stossa materia. il: deé;etos &aghws "Gink
goo 1807 e due dtspos;zxom fu.mn\ fauo‘ Dﬁpplmabnh
alla’ Sila. Y N A P ;
- La prima nell’ articolo 18. 'Rﬂtmano' gl’ tl'luoh‘-
denti incaricati della esecusiope. dell articolo ‘¥'1
- della legge del 1 Settembre. cicé che non si-com=
metta alcuna novita di fatto nellostaioattualcdd
demanii ﬁno alle loro npar&zume
L v o)

NEeE ]

(1) s vegga ' ordinanza ‘dell’ Inténdente” Briok.
a
1
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" La seconda néll art. i1." Non viene.comprma nel-
% disposiziont. dél pmeutc detreto la- Sida di Cae
dabria per la quale. ci riserviamo di prendcre
wteriori. determindagioni. . it

Nel 3 chembre 1808 , e nel loMarzo 1810 fures
no pubblicate altre disposizioni legislative, che pre-
scrissera la divistone. i tullf ¢ ‘demanit 5. e. lo . scio-
glimento di cgni promiscuité senza pia farsi alcuna
iserva pet la &ilay -~ . .0 T tok

. Nel a Luglio 1816, usa faori a prdvocamane del -
MllllSl-l‘O; dells Finanze un niovo' decreto 4 : ave' mels
I’ art. ag fu detto. Le proprista del Goverao nella
Sila, taltene guelle che potranno collivarsi a fo-
Teste, saranno conservate a concessioni grafuile in
favore di. guelle fainiglie' nasionali, o _straniere
che vorranna formarvi. de’ stabilimenti..

In fine la Saviezza di S.M. detts la legge del 12.Dics
1816 nella. quale; dopo di avére perpetuamente abo-
Yita e vislata.ogni promiscuitd di proprisié ,diren-
dita , o di-deitti tra. Comuni e lo Stato, tra co--
wwuni_e¢ particaléri , o infra. essi comuni 3 prescris-
se nell'art. 175. Le promiscuits' esistentl in. con-
tradizione dell art. precedente saranno_sciolte , e
serd assegnata in prop'rietdvl @ ciascuno yflegl’ inte-

. o



n3:

ressati quelld; porsiene.iche corvisponds di . suoi
dnttz, a norma degh stabzlzmentz adottatz. TR

"l
) [T !

- §. HI. Conseguenze dolle snddette tleggz ¢
decreti. - v fod
.- Risulta evndentemente da questy: <legg: & deuren
1. Che lo stato per: regolare -loi!scioglmentq deﬂe
proxmscmta ¢ quelkx del +1 skttemhbidb |1 806 (l)y e<chq

. b R
i L e e ) . YT, 11,[,!l;~((: PN “ O

ll() \1’ e u’i

(l) Abbiam' detto nel § V de_l,mCap: precedente;
che lo stato legitimo de’ drzttz dcl Fisco 84, Co

- muni & quello anteriore alle 1s't'ruzr~c’>m del 169¥ ) Qra
: pare che noi nconoscnamo come le?uhmo gue}lo el,
. Seitembre 1806, perché alcuno non ci nmprove-

ri di contradizione o di poca precisione osserveremo
che nel - detto parag. V. abbiamo pathts- dedlaolegitid
#itd. di- possesso ‘indipendentemente dalle regole et 1A
divisione de’:Demanii 1. edi abbiamoi vonsidetato dine
nella e seniaifondanienta. ogii dovith! fabta iper it
dii.econdmia. Oid abbiamo: spiegatasla regola mtorad
allo scioglimerita idelle promiscaitys-che fissa: ko seats
i :possedso . -sa-legitimb oo, secondo :l“quale diéb

1 Va()'_}'} .1 )d') (,1
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" 4n
Y Intendente, olehw pw) dnsugm o.bn povita di

fatto. .vov b Mo IS .

2. Che la Sila non fu esclusa col decreto degln 8
Giugoo 1809 dallg- regule. per . la divisione ;' poiché
la riserva fatta dal Governo di prendere ulteriore ds«
terminasioni contiene soltanto una sospensione; anzi
‘provs.ueb intepzibne: pid wtile ai Comini interessati:
»é $i poleva sciagliete - wna. pmm;scmm eénm com-
penso 3d, pota della’.regola geberale. :

3. Che la sospensione césso colle nuove leggu sulla
npartxzxone de demapii , le quali nella massa gengrale
Jelle térre’ Demamah compresero essenzxalmente au-
che il \’De’mamé della Sila; °"

5. «Cle gli eSpedlentl presi nel decreto del 2 Lu-

giio xéio non corrlspondono a quelh nservau nella[..
’”:.‘"J'.‘.‘.i'.'{ % JI AR S35 B AL VERNS 1 -1

. — t .
A YR S L R DT SRR . q 1« o T . vy vt

bono. Wumﬁsule‘ vxcanﬂevoli servitd it un 2 Dema~ |

_jio. promiscuo. trh il: possessbre ¢ gli aasuarii,salvo il

dritto agli psuarii .stossidifarsi reintegrave wel legi- -
timo stato, def lgro. dritti 3 . cosi ' . pamikisio. det drieti
l.qunle possona;esser -reintegoatl i Gomuni & . quello
patesedente alle isyrrioni-del; 1648 3 lo. styto  -comi=
pagsabile il seioglimanto dalls promiscuitd & quels
lo del 1. Ottobre 18.16.
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tra. decrato degli, 8 Giugno.1809. 5 poiche: disponens
do il .Goyorpo. delle sue. propriels|, nalla. $ila . pex
atti grqtyty!z a favore di Naziongli; e. Stranieri nopn
fu .ivi goutenplato, 1l ‘dritto de! Clttaqhm - péail Go-
Yesno poteva- dlspp;re di drttj non suoi: me¢ la ras
giog delle .goge. pud far. cnedgfre che:, abbgax.vqlrut.o .@s»
ser] benefica; agli-esirapei, ed ingiusto ai_ppssessori. del
PI'OPI'IO dr“‘ol"‘ R A S I onuole o W oor

Che infine non essenéqss saiolta Ja_ pqqrysg;u@,i del-
la Sila, né¢ data alcuua esecuzione alle promesse del
- decreto degli 8 Giugno 11807 e. 2Luabo~ 18y0 la leg-
ge del 12 Dicembre ha abolita ogni precedente ri-
serva, ed ha, sattoposta ila. Sila, alja., regola;s di, tatti
gli 31‘" Demaﬂl\~ T L (L LER N N BN URINSTRA
BT AT o SEED BREATNE .\ coe by

§1V. Motm che ﬁan sospesa la. dwzszone della
Szla AT L SO,

"t',:"' SR '

La Szla era divisibile, come si:¢ de.tto peri decretl del3
Dicembre:1808y.¢ :0Marzq 1810,¢heavevang implicita-
mente tolta la sospensione del :decreto degli 8;Gius
goo 1807, : ed.erela sua divisione divenuta essen-
ziale dOpo il decreto del 2. Luglio 1810, perche vo-

el

propneti era espednente e nqcessarzo dx assxcnrare

4
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i drieti de’Citeadini: sulle terre 'aeﬁa‘ Sith. ‘M4 :1n Siv
la ‘era idcombra: di ‘precarii pﬁsse’ssm'l alerl temevay
o' uha risees ;' alm temevan- peggto per le loro’ dpw
propnaznoni tuttd couslderavanu che le 'loro térré
fimahevario deprezfite col partaggio delle ' quote -tra’
@ittadmi §mpossidenti ;' poiché ‘avrebbero trovati me-
0 collivatori, e pagata una mercede piit cira ; Per
questo fu che alcuno non propose , alétfo’ non dét—
mandé 1a dwislone Gella Sila; ot ounile

'
LD B I B Y]

- g *’V’ Vaudztbfattc dal Govemo =

- i L) .

- Fraw largbe le promesse del' Geoverno s ina quando

da una parte prometteva dall’ altra nel ‘fatto: distraes

~va le sue proprieta. Una concessione solo non fu fat-

1a sulla S#a: ma ‘molte furdno ' le-terre vendute : ec

cone lo stato ché ne abbiamo negli atti. ‘
» Nel 10 Marzo 1809 al Sig. D. quseppe Cam-

pagna la’ tenuta’ detta Priety.’- -

~» Net: 1y Febbra,o 18'10 al Slg D Filzppo Co?—

Bee 1o tenuta Frefoni.”
" » Nel 24 Givgto 1813 al ng DDornemco Gian-

nu.s Sadebli 1a ‘tenuta: Ponticelli. '+ . -
“» Nel 24 Geriisird’ 1814 al Slg D Luigz Bamc~
éa Ta tenuta Papmellz .o
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~% Nely10i Matze: 1814 &1 Srg«. 'D Gwaappo Cam
pugmh iute dgard.. .l

» Nel 11 Giugno 1814 al Sig. D Alﬁmfo Bamcs
ca i fondi Sgurd: Soprano, e sotlano, Calamacci,
Macchia di-Camigliari,. Fzmnetta, serra C‘opoa
nelle ,ve Malaretta. . ..« -

» Nel 13 Agosto 1814 al Sigs D Gsusappe Luv
pinacci il pantano del formo. - i

» Nel 14 Dicembre 1814 -al 8ig.- D. dednuco
Giannuzzi Savelli il Vaccarizsi.

Questi fondi venduti eran tutti proprieté del Go-
verno devolute nella soppressione de’ Monasteri, e
fruttavano pid che ducati 3ooo.

» Ma nel 17 Febbrajo 1815 il Governd “aliend pu-
re molte lerre comuni-della Sila, e le assegnd a
Domenico Barbaja in compenso di talupi di lui cre-.
diti : tali furonole terre dette Suia, Macchia di S.
Marco , Torchia, serra della Giumenta, serra
di Varga, Campicello &’ Agaro. Collo di Oraco-.
lo, Scalaretto , Scigliano, Campo di Pizzirillo ,
- Campo dell’ alto , e Puzzolino , Federici , Frisone,
Campo de’ Lupone , Vargo d Imbuccone , Campo
di S. Lorenzo , Macchia Longa, Corvo Tarfuri ,
Pagano , S- Bartolo, Fontane de’ Gangoli , Cro-
ci delle Magare, Canaletto di Camigliali , Scul-



A XY

.

ca , Garvupiis , Serra Candela, le>Macchie La-
ghigello e S . Nzcala S. Giovanni ,:dogue qal«la,,‘
e Forgia. - ERACETI PRI SRS I N

"Nel contratto i ressione.-fu - copyeouta’ Il ng.
Barbaza si obbliga. di Soppariare le. servitd passivc

legalmente costituite salvo il far: valara\h sue Spa- .

se'e mischio le altive. |, 1L . &
Queste medesime tenute. Bax%aw ahcnom faxou
di D. Giuseppe Campagha. RN
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CAP lY.

C’antronma e propva&mmtz ammuutralwi :
relalivamente -al Signor D.Giuseppe. :

C'mpaguo. :

S. L Principio delle quistioni. *© ~°

- S T L O
Eccoci - al termine di sepavars le. qulistioni ,. altd
verso ‘il 8ig. Campagna ;. alue verso il: Regio - Des
manio e verso ammmi:tmwnc dells-. aaguc e fos
reste. = . ¢ il
La ragione de’ Conmnl 'y unaed agnﬂeuhadob
drcostanze ‘delle quistioni’y o la "divensitd. ; de" posbes-
sori- ne' fanno- tractabile I’esamé in qrticoliceeparal .."
Néssuno tra quanti ha ricchi proprietarii + la“ Galer

- bria Cigeriore , e precisamhente il Contado & Cosen-~

za, nessuno. os0 di aspirare all’ acquisto __delle terre
comum della Sila, ngmmeno 1 poss 1denu a gello‘
wcml, ‘tutto che in nessun luogo si sxenQ “si Tact men-
te comprate le pmgneta "del Governo ', é futto’ _che
quen stessi ﬁmmm possgsson pe avessero acqmﬁalto
‘altre ‘lontané : cid aveane, perche non ?otea vipceg-

SN DR SR )
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si 1a opinione universale che le erre comuni erano
il residuo dell antico dominio di quelle popolazioni .
Un Esiéto 3upérd. quest ostacolo , perché non putea.
sperarsi da: Jui alcan rispetto ‘ai- dritti di wna - terra
non sua: e chi non era_cittadino di Cosenza (1)
volle trar partito da un fatto divenuto irretra ttabile.
D.Giuseppe Campagna non appena fatto possessore
di quei terreni comiocia ad ampliarsi sulla ,Sila (2) 9
ed arestringere il dritto civico : e non appena i citta-
dini inteseio la cessiome del "Govérno : fatta  di quei
terreni , ché da una parté domandano lo scioglimen~
t6' della promiscuita., dall’ altra fanpo istanze. ali’In-,
tendente per la continuazione dell’ antica lite di re-
vindica del Demanio della Sila. _
- ‘Da cid’ avvenne the in Agosto del 1816 I’ Inten-
dente. formd'un progetto di_divisione e lo invio al
Ministro degli affari interni per conoscerne le inten-
-zioni ; allora’ ne fu' consultato 1l Procurator geperale |

\
-~ . Nt

(() n Sng Campagna s di Longal)uco, Comu-.
ne che | non fa parte de’ Casah di Cosenza.

(2) Si vegga il rapporto del Direttor Generale
de“e acque e foreste de 18 Nove'mbre 18155 fol .47
5. mcartarz)ento. o



pressola (x, .C. de 'Cauti; ¢ guesti ‘pensd ¢hqy il jiro-
getto era r¢g olare e giusto nel suo foafiq: ma'ghe
conveniva di, provarsi .i j¢m at qu.ak si. appoggieva
benohé natorii (1), Con questa nforma i - Minjgtro
lo rinvio all Intenden.te.

J.l .'»

.

% I DU BN S S
S I P’ergfica dt:,gl& w., g

G S G yl ‘L 'v") ; & Q)

Passo qualche tcmpo &enza nqvna. ma, nal 1819,
I’ Intendgnte - ordino Ja venﬁq:q. degli usi. pel: gebso
del chu;ator generalg,, p ne dl@ 1a:Commgssinne; sl
Colnsngher Bartholint ; 1;} gugﬁ@o pracedimento fu ign
teso in tatti gh atti il passessofe. QCampagna:s fureno
intesi gli ammxmstm.op de' Comani,, , e;.pisnlid| dalla
virifica raccolta su i deyj de’ pessepsayi ; dqlle, ,difpge ,
degli affittatori una volta del. Deiganip , e(,dp posses- -
sori degli. Ammah ;soliti ad immetterli al paseolp,. ghe’
x Clttadlm di Cosenza‘ P Cgsah eseroitavano in ayq
nelle terra acquistate ‘da Cgmpagna.« ST

. L Il dnt(o di semina. colly prestazione di un go-
molo per ogni tomolata

)
N

‘ LN
o\l/ﬂ~l‘.

4

o S Sy A At e v e -

{0). Baappstq da’ 28 Settembre 1816 fol 69 P’ol.
1. e lettéra del Ministro all Intendente faf. . RN



Digitized by GOOS[(’,



83

© 8 AL Osservasioni sulls verifiow,

-

‘Lo stato che ‘fa ticonosciuto nella verificy &
Bartholini , & uno stato diverso da quells della pub-’
Blicazione delle legsi:sulla: divisione de’ Demanii : gle.
lora sul pascolo si- osservava la fida stabilita neltar.
ticolo ‘VIL del: Battne “del' 1618, et esigeva’ tlon’
altro ‘chela- bauilawesie: per le- pdeore - capre, Vace
cha , ‘glactemse. Lo prestaalonisa i poral, walic, 4o
mari son:miove: Mllora“lo presasioni” wt Ingnare
non erano ammesse : ‘nd il Demanio le ‘condsceva nal
r809 quando fion ‘alfittd ; che quelle soltantosul pa=
scolo , e gullt semvina (1).: .1 . ones o
s T T e e e L s e e
=+ §IV.Ordinanza dét o Aprila 181

I .5 ed osservagioni. | il T

5
€ . N -
s e
. .

¢ . ! ! e
. IOty 3 e (34

Avveniva, cho in mezzo ul travaglio’ pet 1s rieono -
scenza degli wsi il poésessore‘D.'Gidsappe"Ga»ipdjghd
we rendeva molesto Veserciaio ai eittadini per mezzs de?
suoi guardiani: Campagna che nel 18156 nel 1818

( . s

. - . 7 Ay
—r & & IC RGN

. (1) Si vegguno il presg M1 Cap. 'H. ‘e # parag. I
Cap. III. ) L AT .:
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Settembre 1806: ma egli 6ohsbrvd unicamen te I’ attud-
lita degli usi, senza ristabilirne P'esercizio secondo I'epo-
ca della lagge chélcuves reso immutabile, 08 chi dice
che I'lntendente abbiain'€id thascoss il limite di sue
attribuzioni egli abusa di termini : I’ Intendente non
reintegro gli usi , potea~e dovef farlo; impedi solo le
ulteriori novita: cosi fece meno (?Ci(‘) che dovea, e Ji
ci6 che potea. RERAR

gz V.:Ondiniaiiza. del. 3o i Mdggiv ¥®1tygred ! ora
ol M a dmo'da Odmuni: - fon it
. v b o ovesn T eflsh bseinill iy
Qualnhque 3ia stsie :hsucdessd ‘della: verifidy: I’ Ta~
te.nden;e .eop -sua..ovdinanza deli3o!Maggio 1819 ¢on-
_sacrd i fubti allora Sesibtenti: ,e.isciolse 1a'promilcuita
ra «1 Comunined. ib poaséssorelC&nipéguplcombéasaﬂ-
-do .1 esercizio . del dritto civico calla metd della peos
;prietd, di quéi Demagii.... i "u soruiil hosang
L’ Intendenté stabili ;per base di- acesatowsmento
X attuahta degli usiy ma.la legge il rimenava allo sta-
20 det t.Settembre. 1806’y quabde le prestazioni’ del -
pascolp noh -erano’ cosi estede ,.quando. 1'wsy 1di:-les
gnare era libero' e france: : questo.stato siconoscevh
dagli affitti stessi del Demanio : n& vi era documen-
to pid sicuro di verifica: I’ Intendente adunque cad-

de in un’ errore dannoso ai cittadini.
‘1
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L. ,controvemh % i .Cointni. di-Cosedza.¢ Casa-
li col possessore B, Giuseppe:Campagna non era
dai Ministri. delle Finanze e dell’Interno commes-
sa 'all’ esame!’ della Comniessione . ‘Conguitiva' ,»
-Ministto. «del 1*Interho; me:avea interrogato _goltanto
.il. Pracusator gemenalep ressela GC. de'Conti ‘mos-
50 dai scrapoli- dell’ ; Inteadente, che . in.wece di scio-
gliere, I promiscuitd;.conie p oteva, avea vofuto consul-
tarne il Ministro : né il Ministr o delle Finanze si
.era. @i interessatp -dell’ eccezioni di Campagua poi-
ché in - fatio questa quistione .non ha alcum rappor-
ta, cplla. causa generale della Sila:: ma parve al.Pro-
cirathr gemerale :senga . che -discendesse’ nel merito dels
3o cosny clis o.nohe qmaﬁo esame potea éssew trattato
)U“)'h . VR PN Voo :

M. """"' ERNORRPEN ‘_';:f".".ifv(,"’ o '?
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dalld: Commessidne~de’ : Presidemsiy tub altri-djversi
quesiti | avhia ifatto, il - Miniytro  della Fivazize iéd: il. pcok
pusead dde:: Ministeit il ‘essi vi .concorsero (a)..:. !0,
i:Qra; inhanzi ;alta’. Eamessnonexquehtu ‘@sainé $i pre-*

senta.in. diversb aspettis: . ¢ (o pnls Ly oo e
L Vell' ortldnes 5114 5€ udchba ncsegﬁmsn ardmanza
&Qll’lnmﬂdmteu 1o i s g wadein s Ty

- 8. 8@ couvaenmdbfaxmb Besamec: i) L1 h o
- INel tuctsde ;3. sé.le sepré. di: Qampagn siepo shq
vmbllu.g dovs tvrh onl o diso il g 9deunes -y
v 4 Selsh pud, eompenshre: il drittal  da’ Comtuni. ne'
Démaaii. di; Gampagpa salla: guita, the pus.i appiarte®
nere: ialt E’lﬁtob ndwsa de mtm@hnod(! RTH O B4
5. Se la proporzlobc,.siel:.ebmm-mm idabs
Y Intendente sia giusta.
N R e R S T 5 T L IRY 0 13 S

5 Il Deye eseguzrsz o no Uordinanza dell’ In-
tamdeanted - s Clie nu ol 4 ot

coes'nd wreein e pananibie b0
i F.amle & Ia_ rispodta al. thsxto’) se.debba, c.fagutru
«lquumma.,_u RETITIITTESO0 BT ,mg IR TR S SN TRRRRI E 4
-1 Lie)leggivper. Ia_idivisione de’ Pemanii. . han; | ﬂighiﬁ.'r
rate esecntorie le operazioni_de' loro Delegati : le parti

. .
B T vl
- NEN T NI

Al

WIS IR &Y ub Cia1duA w :
<

(1) Si veggano i fogli 32, 34, 36, 105 vob 1.
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¢he ossoais doderiemd mon! haboo altre-menss, chié: il
ricossdi ceblawise ctih tiidiose |(1) idnehe: cobisil: Ministep
delllnteénp sevisse: «. quiallo-delle Fidavicnel sio-ufy
fisia deb.5: Ouvbeep1816. - Adora, Shisiire Ja: legge : don
riconosce ; ed altra non & giusto 'di wceoedirsenes? 2
csQuikt dritieidi sua saidobitd Teclama. ' LIutendénte
di Calabria Citra nel suo secondo rappdms:al - Mibis
stro de’ 14 Giugno 218t ; & 'hw’Commessiune Consul-
tisla ‘savia o oyoi. giudizii ;& Hgida. custdde della Tea-

[T
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mento di -l'egg'e‘ che afle parti ébr’rib‘eie‘ . xiell"ordibe
contenzu)so potré mai: evitarsi qualunque sia if mezzo
di giostizia, il me7zo di saviezza, che adottera la’Com- _
wessione? Or' s¢ un gmdlzno ¢ inevitabile anche dopo
un voto Consultivo’; perché dovra la-Comméssione
nnpegnars: in un lavoro ozx‘oso" per(,hé render sog-’
gelto -a nuovo’ esame il suo voto" perché nel giudi-
zio, che la legge ne vuole procérale T nmpedxmento
del Presidente della- Gran Corte’ b Conh, e "degli-
aluri Maglsu'au » che finno pante deﬂa Camela del
ecntenzioss ? per"he prxv’a:e\ ld gugstma r'le savn loro*
lumi ? egli ‘non par dunque, eg\i non’ ¢ convcmenle
i dlscendere all’ esame dell’ ordindnza. :

\. L It PP
[ ", 3oL \ PRI FIRTN ~kv'\' iy vy Q“fl NN AN Y

5 IV se Ie terre arquzstaie’dal_p Gmsep e
C‘"”I’ag"a szeno dwzszbzlz. SRERANIEIR

R . ', i

A -

.. _— )
R T T R IS UL SRR
i

¢ Passiamo ‘al merito ‘della quistione : 'e “ prevediamo ’
una disceltazione. preliminare : -somo -0~ no divisibil
i Demanu di D. Gm.seppe Gampagna? ., ;- 5
La Sila ¢ divisibile per legge come ahbiam, dlmo-
strato, e le terre comuni cedate del Fxsco a' Bap-
baza, e da queste vendute a Campagna sono le ter-
re piu libere della Sila: la loro dnvxsxlelhtam in'lnta

priacipalmente da una legge della savia mente di S.M.
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~ nella propriete de’ boschi. tra luoghi pit viciai all'a+
bitato; e.se alcuni tra quei Comuni non potessero
godere 1'iesercizio - degli usi dovessero gli altri _pit vicini
lofo contribuire un canone annuale (1). Tale é la
incootrastabilith e la necessitd di ‘questa divisione, che
nel 1816 il Procurator generale presso la G. C. de’
Conti ebbe a' dire ai. Ministri délle Finanze, e dell’In-
terno: la morale, la .tranquilh'&;, pubblica, lVuma-
rit , e il buon essere di tanti -infelici. retlamane
altamente questa misura (1):e tale& lo spirito della
legge, che il Ministro dell’:Interno, nello; stésso- anno
1816 scrisse. al Minbistro delle Finanzé all’ occasionein
cui il possessore Campagna si opponeva alla divisio-
ne. Le leggi per la .divisione:. de’ Demanii hanno
avuto osservansza in tutto il Regno; e non possono
arrestarsi per la Sila (3). - . . ... |
- Tale infine ¢ la forza delle cose,che il Gonsiglio
Provinciale dal 1815 in poi ha supplicato costante-

B

P

(|) Fol. 136, m. dn .

(a) Si vegga 1l sua rapporto de 28 Settembre 1816-
fol. 69, vol.

(3) Si vegga la Ministeriale del 5 Ottobre 1816

fol. 71, vol. suddetto. e
4
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metite'S. M. a fir acceleraré la divisione' de’ Dera«
pii della: Silanin . sellievo di:tante.popolazioni povere
guasi inteiamente .di terres.ne 'qul si tacciano le me-
niorabili. parqle déllo stesso Direttor - generale - delle
adque, ¢ foreste nel duo rapporto e’ ag ‘Giugno 1817
al Mipistro delle Finanze: Non saprei mai corisis
gliare di-meltére alla disperasione tanté povere
popolaziant ; um: accantonamentd é necessario: (1):5
egli € da- queste cose, che la -divisione "delle tere
ro. Comuini, che possiede D..Giuseppe Campagna
non' ¢.selo' apera, che la legge vuole; ma si renda
ancora pecessaria per impero di- circostange,

. . . . ’ !
N .-f .. . * S . R

-
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- 4. Che talune:terre .di Cagipagns non seno' nel-
B amlm,o dc Comnni pretehdtmx alla dmnone. B
S«VI Rup asta ul pﬁma mo&vo. LU
Il mestro de}l Intemo nol5 Gnqgno 1813 rispons
dendo a tiluni quesiti' sufla1Sita, iche facevs il Mi-
nistro delle. Finahze., »'gli«diceva‘-che' poicAé. il dyit-
o di fida & tolto cok decréto del 16 Otobre’ 180y,
la praposizione ‘di- affittare i Demanii-é giudta, o
non basta -a compénsare il -Governo’ neanvhe delli
pendita della fida : ¢ che solo- in:due: oircostonze
"poteano esser considerati i ditbddini, 7 .1 v .
. 'Se’ cioé i Dempri. tzeno vicini & qudichs Paes
s, O leaglo -"/{~-" s SNSRI BNL SN
a. Se questo Vzllagzo o C'asale sia: sprawe-
duto ‘di ‘Pemanii, e ne abbia bzsogﬁo .
" Da questa lettera i desume', ché ogni uso cmeu

Testd soppresso. Panmonn L o

. R:sponderenm se si éonoscesse 1 lettéra del Ministro
delle Finanze, alfa: quale quello'dell" Internorisponde-
va si potrebhe_intendere la .veraidea di questo. Mini-
stro. Certamente non, pub con(iepnrsx, che qolul stesso

che l.s'pezlonando la Sila ed i vicini Paesn, gua:\dan
do che quelle popolazioni non avevano um palmo



66
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aventi causa dal Fisco , se il Governo esercitava 14
fida dellerba, essi erano debitori’ di questa Sservitd 'di
pascolo come’ di una “riserva  Fistale ‘unicamente af~
francabile; ma non- aboliéa'( ).Come occupatori di:
vaste tenntée' mon potevano esser- consnderau meglio che’
gli ‘acenti causa dal Fisco. ' ST

'Noi facéndo wstrazione da questa controversia do-i
manderemo soltanto , perche il dritto della massa de*
citiadini :dovea compensarsi-a-favore" di quei : posseqe
sori per lo piu forestieri, per lo’ pit ex feudatarii tutt
grandl possilenti? Perché ‘cangiarsi eol da‘nno di mol-
ti il beriefizio di pochi? Vi - vorrebbe in- vewo,; che
coloro ‘che; in altri templ hanno di proprio’ fatto quaq
$i' chie eséumo it Demanio della Sila riportassero por..
méll” bptn’:a "delle leggi. riparamcn della ragmn pubbh-
éa cote- accessioni - delle loro usurpazioni il. resto dé”
dritti legmm! 'di* tante ‘migliaia d" impossndentt !

Ma sieno pur essi coloni: le leggi per'la divisio-

_ pe de’ demanii banno distintemente trattate le com=

petenze de* toloni melle terre occupate e quelle de*
cutad\m ‘nellé 'terve: libere:: € nommai il dmto al
compenso ne’ Demanu l&ben 51 '@ mescolato y O trap=

- . “" 2} .
[ M .(‘ N S .f., B \'».

Tl i ST PR

(1) Art.48. :del decqeto de 3 Dxcembre x808
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satto col henefizio attribuito ai possessari -, coloni-;
Gi: perché, dungue la fida, che perdev.'i il Dema-
mio nelle difese , e nelle, terre occupate . dovea . bo-
nificarsi, e transiggersi col detrimento della’ uniyer-
sita delle popolazioni ? Perché , se nel senso de’ due.
Ministri la fida era abolita dal decreto del 16 Ottobre .
1809, perch¢ una rendita distrutta per ministero di
legge dovea rimaner compensato colla soppressione del--
le azioni civiche? no, non vi sara. risposta, a ; saddi-,
sfare ai nostri quesm” o ' ;e
~ La corrispondenza adunque che passd tra quei due,
Ministri, della quale non si - conoscono per altro le,
particolarita, non pud essere di alcun - pregiudizio,
all’ interesse de’Comuni di Cosenza e Casali 3 come
che'le opinioni de’Mimistri noa, possono influire con-
tra le disposizioni, ed il senso -chiaro dellg, leggi , e,
contra I'uso costantemente conservato,nella- npargao—
ne de’Demanii. . L

_.Ma qualunque sieno state le pnme 1d;ee de ,mest.u
medemmn » il fatto che ne segui fu. diversos poiché
Y uso civicormon fu mai .interrotto ;.forse perché : il
Ministro delle Finanze non trovo I interesse,; Fiscale
nella rinunzia al dritto dell’erba, o forse perché co-
1obbe che per legge non poteasi anmentare il dntto

"¢’ cictadini ¢ testimoni né siemd -il’ contrhtto | ‘&l cés-

4] ‘,
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siwde falta 1wl ,81Fa Bardaja, k. chiolo stessoMiy
nistio: delle’ Figanze obbligd . Besbaia asnepeitire ,  u
sopportare le serviites civiche inereati: in ‘juei Deimaniig
we 3ippo testimoni ylic Ageati-saperiori delle: Figanze ,
elie assicuravo aterquei Comanl comservato posteriors
mente ‘il gddimento: delle loro’ setvivh (1) e testimond
ne invochiamo'le stessermolestié 'che: niél 3819 davanc
ai ‘cittadinii i eustodi Al Campagnuy: Per.la qaat cosu In
lettera det 5 Giugnoi1Bi'e iche (di’sh oppone; wanneiche
non.: pud essere upplicabile:  alh, noptrn quistivne )
non ebbe mel fakte verund dsecuzioné i & :0n/pad vaq
Jei di argomsento alla pretesa. intdrruziotre o sopprbssiea
ne delle' funsioni 't:iviolia. mr e cwddores oo

NN RN SRS I RNT I c;,!u'il $. 1

- y -vm Bcspobmxat nmﬂwhoﬁm‘ RERTA I

q - gl b ; " INY: S e 4
Y Ordmauu dell’ Jntendenm dﬂ 3(& Aprila; 181&
pon tipristind, come si dice, gli st interrowti: # loy
x0;. eselc'wio Pi% O meno. Bslesa; erasi .coRsaVato ., T
ogni tempo,; come il provano. la atgrin; ;daghi ; avvemin

;;‘s ,"‘L-a“ NOPTEE ,u L -Lhuu o J;, J“J ¢ b u¥

(1) Si veggano i rapporti de’ Direttori generali del-

le acque e foreste , e. dp’ Datbanii dltta;yolts / cltati.
Fol. 71, 76, 81, 83. 4. Incartamento.







0

" ordinknza *arbitraria ,” 0::come’con -bela:frase xi' -dice,

uuordzmu di polum. Lols g L0 non r:f.‘;,.’:u
- SRR TR |

§,. VII stposta aZ ter:a motiyo.w, Yy
i Campagrm conunua v i Dwemahli sono lontini dal-‘
Je popolazioni, e non son percid. suscettivi di uso cxvicd
B ‘Grande argoniénto- di presunznone pernegar l"esx-
sténiza } ‘Grande argomento a3 essé “ad"non’ po&séﬂ
Pocanzx si diceva gli usi esistevane ed i - M‘imstrf"ﬁ

soppressero’ el Ihtendente - reintegrd 'orgh usf, s&

“soggiungé miandavhno Per la lomanauza élé"demzmiiJ

Eh’ qual’ conirédmdne' quial mode & r}ue&w" & ra-
g\onam”Ma trop 0'si & detio dell’ese‘rmzio‘ de!l’ﬁsd it
Vico ‘e non dovreao’ pefcub ora cw’nbattei-b aha ided'
di présunzlono in’ cbntrarlo. e A
Epon lontani'i Demani' dlCampagna 'pel' qﬁelln ad
bltamx , -che hanno bisoghi* esttemi & Vanno a spax‘ge-
te i loro -sudori in ‘Yemote reglom per mancanza di tér-
re (1)? Lontane le terre sparse tra cthuantatre pd—

(1) E notorio, e lo contestano gli atti della verifica,
e quelli del Consiglio’ Provinciale, che gli abitanti
de’Casali di Cosenza vanno a coltivare in diverse
Provincie del Regno e finanche in Sicilia.
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4. IX. Rispo;'ta al quarto motivo.

Nuovo specioso argomento: alcani de Demanii, di-
ce il possessore, son fuori I'ambito del territorio di
Cosenza e Casali; e debbono o essere del tutto esen-
ti ‘da dnvxsnone, overo gli usi compensarsi per esti-
mazione.’ : :

La prima .volta in. veritd si sente dopo . la descri-
zione del . 1333, che ne fecero..Sorrento ¢ Barile ,
che la &ila non sia tutta nel territorio - Gosenlino ;
tenimentum Cusentiaein quo est,Sila, dicela Carta
del Re Roberto; e tutti quanti furono gli ordini de’Sovra-
ni, le. prammatiche del- Regno, i: decteti,.i -banni, , le
relazioni deMagistrati- tutti. la" desctlssero..nel , teni-
mento. promiscio di'Cosenza e Gasali: ‘Le icatte,:pub-
bliche, le carte private, il linguaggio .comune; la
voce infine nniversale solo di Gosenza.e Chsali chia-
marono, e chiamano la. &la. - - . ' .

*Ma ¢ontra- tanta abbondanza di argomenti cosh mat
dird- il compratore delle: ferre. Comuni ? .Nel con-
tratto di Barbaia , egli dice, si legge che il locale
lago della Tnglza si crede corgﬁlso colle terre ac-
catastale in Zungobuco ¢ da cid deduce che \a‘lcu-

ne terre si trovano fuori - territorio” di- Cosenzd , e
Casali.
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AY

Il futto noo si sostiene, che .per congeilura: Ma
se questa circostanza si verifica nasce unicamen-
te.dalla formazione dell’'nhimo catasto ‘provisorio po-
steriore alle regole stabilite iper la divisione @ d: cio
non solo non pud aver forzh retroattiva ; :ma non-ha
meppure innavata |’ antica citcoscrizione del tefritario.
di Cosenza: poiché le operazioni catastali non pas«
sono far pregiudizio ‘a dritti “ed alle ragioni: territoriali.

E poi qual pro da questa comgettura ?  sarenna
forse ineapaci di compenso gli usi che .si. esercitant
dagli abitanti d’ un Comune ne’' Demanii che si. tron
" vano nel tenimento & un altro? 3 S

‘La legge scioglie le promiscuitd, e ’compensa‘ ghi
usi ovunque il Demanio: si trova: solo se alla prb~
miscitd ‘han dritto pidt Comauni distinti .di: territerio:
" tra loro, la ripartizione tra Comuni si fard ‘per dsid
masione (1) ma se: ne'stessi Demanii 1’ interesse non
passa che col possessore , allorta si. .seguiranao . let
regole de'compensi per via .di classificazione : (2). Le
terre dunque -di Cam'pag)zan‘che possopo - trovarsi.

o . L SEPE I (R SN R P

L Y

(1) ‘Art. 6 delle Istn,tuzlom de'10 N‘Iarzo‘
(2) Art. 7. delle stesse Istrnzxom. ;

ST U N

TSI [
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nel, territorio di Longobuca in rapporto, a lui’noni sono
mgno - divigibiliy :né con: regola diversa di tutte 'le altre
che sono accatastate .nék tenimento di Cosenza.'e Casali.

Ua feudo separato e distinto si divide unicamen-
te per eglimidaione di lisi; ma.tale i dice una terra
che parts, da uv’. espressa. concessione del Princi-
pe 5 che non é stata possedutal come tervrilorio di~
stinto , e con. giuristisiene separata. infina all a-
bolizione dellp feudaliday e lb df cui paris: nom. sie-
no allibrats.ne’ catasti. de’ Cormuii Anitimi (1).: Se
le terre c‘li Campagha- non ripeton. uaa. particolare
concessione ; se non sono .state: soito. glwrisdisionia
separate da“quella de’.Comuni ;!se.infide ko porte
dell’ intero Demania, della: Sila; ancorché accatastate.
in altri Gomuni’ mon sono wella, écceézibne. applicabile
ai feudi separati e distinti, ma sono specificamente
comprese nella regola. generale. d¢’ compensi; ed. é
percid vano-invocare il. favore dell’ cstamasmn, Co~
m’ ¢ vana ogni altra eccezione.

iy - .

(1) Art. 26 delle’ Istruzioni de’ 10 Marzo 1810,
0 . A W 'rl.’.'2 . f '

1 ] e '
R RN P B9 § r L N

. . . < 0
- v Ay . T A
. 1Y v" . A A A S '! ’.‘ [
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dente, avverso. il quale il possessore Campagna ed
i Comuni hanno egualmente il dritto di reclamare
innanzi alla Regia Corte dé¢ Conti, il 'Fisco rima-
ne sempre straniero a questa specie di giudizio
poiché ne'ha promessa né deve evizione di sort'alcu-
na.E lo stesso Procurator generale nelt’altro suo- Tap-
porto de’2 Luglio 1817 al Ministro delld ‘Finanze
esprimendo il medesimo avviso §63giu'tisé‘ questa q'm'f
stione va risoluta con altr: prmczpu che non 8 ud
tile di esaminare anticipatamente' (i) AL
2. Ha il Fisco una ragion - cetta @ gicu¥a" coiltra "1
posiessori delle Difese nella Sila ? 3i'Son8 ¢dntenv
ti quei possessori di cedere. senza contradisionie al'
Fisco parte delle loro terre? 4. Sono ' assica-
rate ‘e sono sufficienti le” quote- del: Fikco” pet-’ ddksi-
in cambio del contingente dovuto ai- Comuni-* sulle
terre di Campagna? le qualitd che cerchiamo sono di
eisenza nella cessione che si progetta; doiche un "dritto
certo’ ed una quantitd determinata mon si compensa tra’
le stésse pam che’ per dritto e qumtnta della steaba

specie.. i A :
-* Nella nostra qmsnoue v’ha di: pn\ lepam son dn-

‘:", Ceoe :::!‘.llj ] ‘.y”,,',g

!

."Y. PV i [EAESA xu; TR R SRS
N 1
: (l)FQl:GﬁlYO‘.I. 9 e bosh \é JERSURAALS
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ra’ ¢ per:la pastorizia, laboriesi e:poveri &' térre
;privi 'di. ogn” altro Demanio: > cinquuntatre Comuni,
¢ einguantatre quote quindi- a-farsi' ‘di- terre altre
poco  ¢coltivabili, altre montuose; altre: di * sdli pa-
scoli, ed altre boscose. Se in_questo caso non si
adotta la misura del maximum , per qual'altra spe-
cie avrd la legge scritto questo grado di compenso ?
Quando mai si potrebbero verificare circostanze si- .
mili ? certamente la 'materia della divisione noc offre
un* caso eguale nel Regno : certaménté ménvi sono
state nd’vi saranno altra - ‘volta circostanze: del: pari
imperiose : la-meta (dunque della 'proprietd sarebbe- il
gitsto- compensamento ove glii wsi éivici i fossers: -sol-
taoto -af prima classe. J R B AR

Ma a qual classe debbono riferirsi quelli che at-
‘tuakments si esercitano [nelle terre tomuni 'della: Sifa?
‘Quivi ‘8 ‘Semina' e la prestuzione ‘& ' tule;: Comun-
que introdotia sensa: ragione ‘nel 1773 )i iéhe “cors
risponde; Mla ‘metd- di ¢id ‘che percepiseons i pm;éwl
sori delly: difese: (1}; Qum si pmola con ogm so:‘-!

TR R I S } et . )
(1) Nelle d; fese si yhgann dueuaomolx pcr ogni
lomolata , né comuni si paga un tomolo . Peg-

gansi le dcposizioni de possessori Fol. 20 e a1
vol. 3.

4
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leang. pes W50, pHOPIM 6i.per ommeirnio; o Fresta~

zione ‘n%ummlsctltal BA* Skesht: a)ﬁﬁ :dg}. . Demanie

del 180q,, e.prastaziont. pnche), minbmka) (1) v1euui

. Or gugl.dritie, di . seming. 2 mathi di _prestabione

pelle, lesrg 3.beelta :(}B’ cistadint; 4 e dxittil dd: - pa-

scala, ;e di legnare:indistintemarise: 8 per-¢induorid

cop r.embuz,xonl sigholo: append disrigepdizion i bi:

gooria .nde; 5690 gid difitti; dsomkiald wd; Poiwias ol

se, ma dritti ed azioni di coudominio o utili almeno:

tali cha la legge compensa tra la metd editre quar-
ti di proprietd (2). E se la necessita delle circostan-

ze esige, come abbiam detto, il maximum della quo-
ta accantonabile, la giusta misura di compenso non
sard la metd definita dall’Intendente , ma dovranno

essere le tre quarte parti delle terre acquistate da
D. Giuseppe Campagna. |

(1) Minime sono le prestazioni per un anno intero di
grana 50 per ogni carbonaro; di carlini 10 per ogui
posto di sega di tavole ; di carlini 15 per ogni quat-"
tro bovi di trascino del legname; di grana 50 per
ogni mulo; e di grana 25 per ogni somaro carico.

(n) AY. 13 14 "J ')‘6 delle . Istruzioni Qel\!{O

AL oous L uv
Marzo 1810. 1 ; R
.V[ .(lf:\; L : -Q"
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. ‘Pitt. questa ‘misura: si rende indispénsabile’ quando
si considera, che lo:stato attuale & - I’ ultimo - decre-
scimento -de” dritti - e .delle azioni civickie } -e. che se-
condo la legge non:.¢ questo lo stato ‘compensabile ,
come dianzi si & detto, mu & quello del primo Set<
tembre 1806;: quando gli usi erano -pid liberi e piy
estesi, ed il legnare lo ghiandare, il- ‘pascolo per
varli apimali erano - franchi di ogni prestazione. (1)
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C, A E. VjI.,

TENRERANENTQ D4 zgmxs; KELL4 Pmtswmo
T84 I COAWM. kp 1a, Bmo Krsco.

§. 1. Quistipni, «; vz @ dgﬁmnla.

Dapo. le.¢ose cbe abblamp dﬁtte Vesazia. delle. qRi-. .
stioni tra il Fisco, ed i Gowmoi di Cosenza e Casaki
non é che, una, conseguenu\ ed g1 co@liqq\ S. 5

il ML‘nstro delle Finanze ml,erro&q Ia GMQ&QP\K\%V
Consulnva nel 13 Settembre del 1817 1. su idrit-

A N

ti del Fisco nelle ‘terre possedutc da'l 'Demanio .

(20 R AL 1

a. Sul dritto di far Za pece 3, Sul dtssodaryen'ta’

coave Tavgerie

nocivo ai Bo.s‘c’u ( Y. L Intel.ldente di Callab’na Ci-
tra colla sua ordmanza del 3q Maﬁom 1819 nell’ul-
tima cons:derazwne ns?rvb ai_ Cou}um‘ un'.,qltro spe-
rimento per le terre nconoscmte soggette all’ uso cn-
vxco, e Possedute daI'pema,mo Regno,

Uno & 'senza dubbio il mezzo 3 sgxoghere i que,.
sm del Mxmstro edasoddlsfarg alla nserva‘ dell’ Inten-
dente: e questo mezzo & degtato " teqnm; espress;'

dalla Legge : (}ovmuno cxoé dxscutersn > f sc:?glnersx ‘

Yirany ety &

R S N NG uuur.}ah;uk -

il) ‘Peuqnhnouglh pag”‘ PN ;;' A

. L1l et U Sheee s
\-‘ \ - N
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driti di promiscuita; allorail- Fisco sard padrone del-
le sue terre senza limitazioni né del dritto di far la
pece, .né di . altre ragioni, e senza timore di disso-
damento: allora le sole regole ad osservarsi‘per la con
- servazione de’'Boschi saranno quelle delle leggi forestali:
La divisione & dunque il solo, il - vero mezto d’assi~
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cosé¢ che abhuno deite in oan al:mou Ghu-
mm .. . . .

- Se pod vnn&,come di ossa t dogm, mesler ‘termine
ad ogni lite dovra tener sotto gli pochi lo stato le~
gittimo di possesso , che solo e quello, che fu rico-
nosciuto dagli- atti del' Re Roherta, e di ‘Luigi fil.

- d’ Angié (1), e che venne turbato senza giustizia per
filso zélo fiscale {2); dovri. considerare lg ragion don
dubia de’ Comuni ' di .dover esset : reimtegrati’ in quellq
«esercigio -di dritti che. sostenneps. gll ati' de’ Savrdni
medesimi; donde emana il risarimenth da’ deitti civiei
nommend nelle terre ¢ ne’Baschi ara .im. pessessn dels
P Aneministrazioni del Dempgio .u delle -Asque e
Horeste, chq in guelle transatte , vendute. , e cedue
n'e dal Kisco : Né dowrd moiu. guardare } antics lite:

i ‘proprieti che va a risorgess persh nrdml e M-
nistro degli affari Interni. . . f

. Noi nod osiamo di proporre i melzi di guesta.con-
tﬂnanone .'ma _ricorderemo. selo che  popoli quasi
che peregrini in tatto I anno_salla superficie ‘del ‘Res
gno per_desiderio di travaglio ; popoli scacciati dalla
propna loro terra, forti, vivaci, industrigsi esnggono
ogm benevola consnderazlone e cbe 'l Gover ub Pg'..

@) Sa'm A parsg, V CopeIL -
(2) Si vegg. i§. XVI, ¢ XXIX Cog.: I, ‘ I;l elYi
Cap. T, §. T Cap. IV.



i
tin IParoec maggior’ . profitto dal-.:loro {trawhglio & dalla
loro industria di quello, che ora ne producono - terne
re-‘quasi che:deserte’ ed incolt‘e, e Boéchi-inutili;’ma

’

famh alla coltura- (1) T A
J C’onchzuszone relahvhmente a Campag‘na. i
Nello stato pnl favbrevole per Camphgna« la Silb
puod considerarsi ua: Demanio Fiscale. )
I €Cittadini di Gosenza e' Casali hannol"parte'cipnto
in‘tutt’i tempi al domiinio’ della Sila coniusi di 'ogui
getere comunque & poce a poco decrescenti.- .

.. Lie terre comuni acquistste da Campagna soﬂ'n&
vaiio le. servitd ' civiche nel . tempo della* pibblicazio-
ne delle ‘Leggi per la divisione de’ demanii , ed ia
quello della cessione che ne fece il Fisco 'a Barbd-
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- Le terre di Campagna sieno .o no ‘tutta nel teni-
mento di Casenza: e suoi - Casali: debboaa. davulem
esclusivamente per ‘'via di classificazione - :

Gli usi civici nelt altimo stato' di possasso sono dl
seconda e terza Classe: e la varietd delle circostan~
te; i grandi bisdgni .delle popolaziqni . esiggono it
maximum del compenso: e.cid dempre ‘Salve - ogui
dritto di reintegra, e di proprieta.

Conchiusione relativamente, ol Fisgoy

Se le quistioni tra i Comani ed il Fisco st guar-
dano secondo I'ultimg stato di possesso compete ai

Comuni sulle terrey asu i Boschi posseduti dall’Am- -

ministrazione del Demanio, e da quella de!.lg acque
e foreste lo stesso che loro compete sulle terre di
Campagna. ' -

Se le quistioni si esaminano nella loro origine , e
si vuol conciliare tanto l’antica lite di proprieta quan-
to la ingiusta perdita fatta da’ Comuni medesimi de’
loro dritti assicurati e convalidati nell’ Editto del 1333
allora la misura del compenso delle azioni e ragioni
civiche debl’ essere pit larga ed estesa.

Noi soltanto facciamo voti. pel bene dell’ agricoltu-
ra, e di tante buone popolazioni, per l'interesse stes~
so del Regio Erario, e per la conservazione di un
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avvanso di vastissimo Demanio, che ogni lite si am-
morzi e si spenga con una conciliazione , che equili-
bri il dritto ed il bisogno degli .abitanti col dritto e
I’ interesse vero del Governa: cié che non puo altrande
desiderarsi che per la saviezza della Commessione Con-
sultiva dallo Spirito paterno del Governo di §UA
MAESTA’ IL RE NOSTRO SIGNORE.

Napoli 4 Luglio 1824. = =
Barone :Pdrrillc’ a
Davide Winsptare

T ' ' ' Gaetuno’ Giannattasio

‘ .
Yoo R

2w}
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V. Ordinanza del 30 maggio 1819, ed errore a danno de’Comuni.
Cap. V. Discussione relativa ai demanii del sig. Campagna.

L Quistioni. '

II. Deve eseguirsi o no I ordinanza dell’ Intendente.

III. Se convien fare I' esame dell’ ordinanza.

IV. Sc le terre acquistate da D. Ginieppe Campagna sieno divisibili.

V. Opposizioni. ’

V1. Risposta al primo motivo.

VII. Risposta al secondo motivo,

VIIL. Risposta al terzo motivo.

1X. Risposta al quarto motivo. :

X. Se si pud compensare il dritto de'Comuni sulle quote che possono ap-

partenere al Fisco sulle difese de’ particolari.

XI. Se il compenso stabilito nella ordinanza dell'Intendente sia ginsto,6 no.

Cap. VI. Temperamento da tenersi nella promiscuitd tra i Comuni ed’
il Regio Fisco.
1. Quistioni, ¢ mezzi a definirle.
1. Punto di veduta nell’ esame de'dritti ¢ nello stioglimento di promiscuitd
tra il Fisco ed i Comuni. _ ‘

Conchiusione relativamente a Campagna.
Conchiusions relativamente al Fisco.
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EDITTO DEL. RE ROBERTO SULLA siz«g. '~
Copia-.~ . .. _Gmnde"drohivim P e
Primo U‘ﬁu&. 7 RN Napoh I m)Marzo 1824»
Certifica coms “¥ednosciuto' il Registro in Pergamena dd' RE Roberto
del !33?\ al 1334 scguato lict. C., ché in questo primo Uffizio si conser?
va tra i Registri dell’ Archivio della Regia‘Zecca', .in daum Registro  al,
fogho 1 et a t\° si legge q\uanto segug :

- Robertas Dei gratin Resx Jeru&al‘em et Siciliae
Dacatusdpuline otPrincipatusCapude Provindiae et
Forcalguerii ac Pédimontis Comes:™" ST
- Tenore praesentium notum facimus undveysis earum
seriem inspecturis tam’ praesendibus.’ quam Yaturis:
quod sicut credenda plurium testontium assertio ¢8
 alia fide digha informatio nos instraat; ac per ind,
strumentum unum publicurs autenticatum in nostrd
Curia presentatum specialem et expressam faciens
‘mensionem de quodam quaterno de quaternis Archi-
wii Regii extracto et exemplato dato'et-assignato q.
Raymundo Pauletto tunc Magistro portulene et pro-
curatorsi ac Magistro Salis Argenterie- forestarum
Curie. et castrorum provisors totius Ducatus Ca~
labriaé de mandato nostro sui officii tempore’ ad
servandum, ostendendum,et clarificandum Jura Cu-
" rae, ac in controversiis et dubiis Jarisdictionam op-
pmtu, sive debitum praefigendum extit ipsi Curiae

plenarie ﬁdes Jfacta, tenimentum seuw territorium Su-
. 1



Confinaxione dalla
Sila.

2

lae de Ducatu Calabriae, qudé fdre  nossitiua de mero
nostro demanio et gqnliquoy.- cengessa: pridem Ma-. "
gz,gtro M;c];qelg dqp Cantono de Messana dilecta
Congiliario familiari of fideki nastro suisque heres
dibius suh. certis mado. eb forma suis infrascriptis
distinguntur finibus,limitantur, et éorictizdhntdr ter-
minis in hunc modum v3.Fenimentum Silac Cusen~
tie qoutingtum, AMlatnr, diskinguilur,’ o limitaler di-
slincle par om4 in hune. modam prout pmdxcm
continet Instrumenium wddwgﬁ, e
Tenimentwn Cusontiqe in qua, ool Sila taliver
llmm(‘ k dpgipit o fluming Arantiv y.of dsoendit
per Sanctum Mawum. de Sifenalis s o vadit ad
Slumen de- Penacellis ; e desoendit per ipsuve -
Flumen , ¢ vadit ad flumen Mucconis; ef -
soandit mer ipsum Fallonem. - Muccovis. of vadl
ad fumen do Meliser; e ascendit. pur ipswm
Slumen ad. petram de altari, quae esh supra. Longor
bchmm o wodid ad rupem rupems; e abinde wadit
e Sexrram de: pzrwizs, et cadit ed vallovess. de
aguri in opnfinioCampanac; of descendit per ipsum
valloncon usque ad. flumen. de Laurenzane;et aseen-
dit: per. ipsum flumen. ad serrani de Minaa,ef va-
dit, ad Serv'am alpxandrille; et descendit.ad locim
ivium %'Gm ds Menas; ot abiunde- vadf& adsan-s

e o eselr e PE— . . B N
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ctum Nicolaum de pernice, et vedit perterram Ni- |

colai de Laurenzanay et exinde vadit adparium
e¢ descendit usqua ad flumen Neti; et asconditad
hominem mortuum . supra Culroneas; et abinde de-
scendit ad flumen Tacinae ; et ascendit et ferit ad
petram sancti peiri supra Policastrum, et ferii ad
petram ircam, et vadit ad petram de duo; ot exin-
de vadit ad petram de dyacono, et . . . ad ser<
rap de Morono, et vadit ad Serrem de paludara;
et abinde vadit ad Serram de piro et cedit ad.—
de bibulo; quod lotum. est de Sila. - -

- Infra quod tenimenilum Silae Curia nostra habet.
tus plathealici, herbagii, affidaturae animalium ex-
traneorum, glandaciiyet ius picis; éxceptis hominidus
Cusentic et Casalium suorum qui ad. nihil pro’ prae-
dicta solutionetenentur; Generam ferri in quacuniqus
parie Silae,decimam victualium guae recolliguntur
ibidem: ac Platheam et Monastertum SanctiAndriani
tenetur reddere annuatim baiulis Silae disantios auri

quatuor et Capras pro qualibet mandra quatuor;

Monasterium Paliri tantundem: ac infra praedictos
JSines tenimenti Silac Monasterium Floris habet guod-
dam terimenium datam sibi per quondam illusirem
Herricum Imperatorem inxta ﬁm n mpumlopq
- designatum.

Dritti sulla Sila,



Ordini contra le

novita.

¥
- Et--quia. nonnulli avara #mpellente ~cupidi-
ne .ad dcoupandum “infrascriptum - tenimentum, sev
territorium, Vel:éius partes et iura:ipsius, quae
dammabiliter potunerunt . praesumpserunt exten-
dere, frequenter kic - hactsnus illicite manus suas
praescriptos ilius fines et terminos atqueiura nunc
transgredientes temere inlerdum wero vonfundentes.
eosdem .ac ctiam occupantes’y Nos dignum tenentés
et congruum, ut ad manutsnenda et ‘conservanda
iura nostri demanii apponamus pro casus qualita-
le oportuna remedia, quae debemus, inhibemus ha-
rum Serie de certa nosira scientia universisetsin-
gulis -cuiuscumgque sint conditionis, aut status, eisque
sub paena-medietalis omniuth bonorum eorumdem,
quae in Regno nostro Sicilie possident ubicumqney
ac in quibuscumque consistant;et alias quanto’ di-
striclius possumus precipiendo mandamus, ul prae-
scriplos eiusdeth territorii seu tenimentifines et ter-
minos ipsiusSilae trasgredi sive confundere,vel il-
los. sew dictum territorium, aut aliquam ' eius par-
tem. sub quocurque -colore, specie, sive modo occu-
pare :yzutoriiate propria, seu de facto:'per se,aut a-
lios-nen praesumant; sed contenti eorwm turibus pro-
priis’ existenles ad-nostrorum-usurpationemtrasgre-

" diendo, confundendo, seuw occupando nonextendant
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aliguatenus manus suas. Quod si fbrsan continge-
rit secus agi contrafacientes ipso facto in poenam
praedictam incidere de certa nostra scientia expres~
se decernimus, volumus, et iubemus. Dictamque me-
dietatem bonorum suorum poenae ratione huiusmod:
applicanda fore protinus comodis fisci nostri. Da-
mus insuper iustitiariis dictae provinciae: aliisque no-
stris officialibus praesentibus et futuris,ad quos spe-
ctat, vel spectare potest quocumque nomine csnsean-
tur, earundem tenore praesentium de ipsa certa no-
stra scientia espressius in mandatis, wt adversus
nostrarum inhibitionis et iussionis huiusmodi tras-
gressores ad exactionem prescriptae poenae curent suis
vicibus, prout ad quemgque ipsorum spectare dino-
scitur pro_parte Curiae nostrae procedere, ipsosque
nihilominus quod a trasgressione, confusione, ac oc-
cupatione quibuslibet finium, terninorum, et terri-
toriiy ac iurium predictorum prorsus abslineant, per
alia efficacia et oportuna remedia studeant coher-
cere.In cuius rei testimonium et cautelam praesen-
tes literas quatruplicatas fieri, et pendenti Maiesta-
tis nostrae Sigillo iussimus communiri.Datum Nea-
poli per Johannem Grillum de Salerno etc. Anno
Domini MCCCXXXIII , die XXIII. Decembris 11.
Ind. Regnorum nostrorum anno XXV,

Dato dal predetto grande Archivio li 12 Marzo 1824. Il Capo del 1°
Ufizio — Pastina.
Visto dal Direttore del Grande Acchivio. Pel Direttore
: Auante Seg.

M L w%&gi’
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